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Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES J D E N T E . La sedut:! è 3pert8
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O' , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Convocazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Avverto che la

6" Commissione permG\!nente (Istruzione pub-
blica e belle arti) è convocata per i giorni
mercoledì 24 alle ore 16 e giovedì 25 marzo
alle ore 9,30 per esaminare, in sede redi-
gente, il disegno di legge: ({ NOl'me sull'or-
dinamento scolastico» (1567).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so-

no siJati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa dei senatori:

MAZZOLI e BALDINI. ~

({ Rivalutazione del-

l'indennità di servizio forestale spettante
aJ personale del ruolo tecnico superiore fa-
restale (ufficiali) del Corpo forestale dello
Stato» (1627);

LIMONI. ~

({ Estensione a favore dei lau-
reati addetti alle esercitazioni pratiche nelle
Università e negli 1stituti di istruzione uni.
versitaria dei benefici previsti 'per gli assi-
stenti volontari» (1628).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referen te:

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

({ Modifica dell'articolo 22, quinto comma,
della [E1gIge18 marzo 1968, n. 444, riguar-
dante ,l'assunzione, attraverso esame-collo-
quio, delle insegnanti incaricate delle scuole
materne annesse alle souole magistrali sta-
tali nei ruoli delle insegnanti della scuola
media statale» (1539), previ pareri della
1a e della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
neUe sedute di ieri, le Commissioni perma-
nenti hG\!nno approvato i seguenti disegni
di legge:

3a Commissione permanente (Affari esteri):

({ Contributo a favoJ:1e della Società ita-
liana per l'organizzazione internazionale
(SIo,I), con sede in Roma, per rjJ quinquen-
nio 1971-1975» (1516);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati FORNALE ed altri. ~

{{ Modifica-
zioni alla tabella 1 annessa alla ,legge 12 no-
vembre 1955, n. 1137, e successive modifì-
cazioni sull'avanzamento degli ufficiali del-
l'Esercito, della Marina e deII'Aeronautica »

(1506 );
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6a Commissione permanente (Istruziane

pubblica e belle arti):

Deputati CALVETTIed altri. ~ « Particala-
ri candiziani di ammissibilità al concarsa
a posti di preside negli istituti tecnici agra-
ri, commerciali, industriali e nautici»
(1195);

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasparti, poste e telecomunicaziani e
marina mercantile):

«Modificazioni alla legge 18 aprile 1962,
n. 194, e alla legge 2 aprile 1968, n. 515, can-
tenenti narme relative al sistema aerapar-
tuale di Milano» (1489), con il seguente
nuovo titolo: «Modificazioni ed integrazioni
alla legge 18 aprile 1962, n. 194, e alla legge
2 aprile 1968, n. 515, contenenti nOI'me rela-
tive al sistema aeroportuale di Milano, »;

sa Commissione permanente (Agricoltura
e foreste):

{( Finanziamento degli interv,enti di mer-
cato svolti dall'AIMA» (1604);

jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

<Deputati DE MARIA ed altri. ~ « Sappres-
sione dei compensi fissi per i :dcoveri aspe-
daHeri di cui all'articolo 82 del regia decre-
to 30 settembre 1938, n. 1631, e della Cassa
nazionale di canguaglio di cui al decreta-
legge 18 novembre 1967, n. 1044, convertito
in legge 17 gennaio 1968, n. 4» (1454-B).

Annunzio di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio,:

contro il senatore J annuzzi, per il reato
di dif£amazLone aggravalta con ill mezzo del1a
stampa (artiwlo 5595 del Codice penale e
art1icolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47).
(Doc. IV, n. 40)

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presid~nte della Cotte costi-
tuzionale, con lettere del 16 marzo 1971, ha
trasmesso copia delle sentenze, depositate
nella stessa data in Cancelleria, con le quali
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzianale:

~ dell'articolo 1, secondo comma, del re-
gio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, sulle
pensioni dello Stato, nella parte in cui con-
sente che il provvedimento di collocamento
a ripaso o di dispensa dall'impiego, per nm-
piegato civile o per il militare collocato in
pensione~o comunque dispensato dall'impie-
go, ma trattenuto di fatto in servizio, possa,
ai fini della decarrenza del trattamento di
quiescenza, avere effetto da data anteriore
a quella dell'anzidetto provvedimento (Sen-
tenza n. 48) (Doc. VII, n. 113);

~ dell'articolo 553 del Codice penale e del-

l'articolo 112, primo comma, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza (approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773), li-
mitatamente alle parole: {( a impedire la pro-
creazione », nonchè ai slensi deltI'articolo 27
della legge 11 marzo 1953, n. 87, dell'artico-
lo 114, primo comma, del medesima testo
unica, limitatamente alle parole: {( a impedi-
re la procreazione », e dell'articolo 2, primò
comma, del decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 561 (norme sul sequestro dei giorna-

li e delle altre pubblicazioni), limitatamen-
te alle parole: {( a impedire la procreaziane »

(Sentenza n. 49) (Doc. VII, n. 114).

I predetti dacumenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
l'eca lo svolgimento di una interpellanza del
senatore Mammucari e di altri senatori. Se
ne dia lettura.
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G E R M A N O' , Segretario:

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER~
CHI. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per conoscere:

1) se corrisponde a verità la notizia del-
la vendita o del passaggio dell'azienda agri-
cola « Maccarese )} alla SME, che già opera
nell'azienda stessa;

2) quali sarebb~ro le eventuali condizio~

ni per il passaggio o la vendita della « Mac-
care se }} alla SME;

3) quali ostacoli impedirebbero l'attua~

zione della proposta, da molti anni avanza-
ta dai contadini che lavorano nell'azienda,
relativa al passaggio di tutta o parte della
« Maccarese)} ai contadini stessi, anche at-
traverso l'intervento della Cassa per la pic-
cola proprietà contadina. (interp. - 371)

P R E SI D E N T E. Il senatOJ:1eMam-
mucari ha facoltà di svO'lgere questa inter-
pellanza.

M A M M U C A R I . La questione, og-
getto dell'interpellanza, è stata già discussa
altre volte al Senato. Siamo stati costretti
a tornare sull'argO'mento poichè, almeno dai
dati che ho potuto raccogliere, ci troviamo
di fronte da un lato a un processo di parzia-
le smobilitazione dell'azienda, come dimo-
stra la vendita di grossi appezzamenti di ter-
ra, dalil'altro a un 'processo molto avanzato
di meccanizzazione della coltivazione, lavo-
razione e trasformazione dei prodotti e da
un altro lato ancora a una trattativa che, a
quanto si sa, dovrebbe essere in corso per
quella parte dell'azienda condotta a mezza-
dria.

Riproponiamo, quindi, dal momento che il
problema della «Maocarese)} si Iìipresenta
negli stessi mO'di di quando, le altre volte,
lo abbiamo trattato, la proposta del passag~
gio dell'azienda o a una cooperativa di colti-
vatori diretti o di lavoratoni della ter,ra o
ai conta,dini singoli, attraverso ['intervento
della Cassa della piccola proprietà. Abbiamo
sempre proposto che l'azienda ~ per quan-
to a noi risulta, anche oggi, ha sempre avu-
to un bilancio deficitario ~ invece di essere
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permanentemente ridimensionata, potesse es-
sere affidata ai contadini. Questi, attraverso
la loro attività lavorativa e la loro passione
per la coltivazione, non solamente avrebbero
sicuramente tratto un grosso vantaggio di
carattere familiare, ma avrebbero anche dato
un incremento a:ll'attiVrità agricola D'ell'agro
romano, rendendo questa azienda ~ condot-

ta o col sistema cooperativistico o col siste-
ma della distribuzione della term ai conta-
dini singoli attraverso la Cassa della pic-
cOlla proprietà ~ un'azienda moHo avanzata
nella zona, forse anche supeniore alla « Tor-
re in Pietra )}, aMa « Ruspoli » e così via.

Ll fatto è che promesse sono state fatte da
molto tempo, ma ogni volta che abbiamo ri-
proposto il passaggio della terra ai contadi~
ni, ci è stato detto che la questione era stata
presa in considerazione e sarebbe stata risol-
ta al più presto. Però, da quando la questio-
ne è stata proposta ad oggi, questa azienda
ha attraversato varie vicende di ristruttura-
zione. Quattro anni or sono, infatti, sono sta-
ti venduti circa mille ettari della fascia co-
stiera ad una società, la « Forus )}, che sem-
bra ,sia collegata all'« Italstrade », ad un
prezzo ~ secondo i dati fornitimi dai con-
tadini della zOlna ~ di 76 l,ilre 311metro qua-
drato. E. chiaro che questa fascia è est,re-
mamente valorizzabile dal punto di v,ista
edilizio. E. stata, quindi, venduta ad un
prezzo piuttosto basso. Altri 300 eNari so-
no stati espropriati a favore deU'a,eroporto
Leonardo da Vinci, in conseguenza del suo
piano di sviluppo e altri 300 ettari do-
vrebbero essere espropriati a favo:re del-
l'aeroporto per la ,sua espansiOlne futura.
Dieci ettari dovrebbero lessere espropriati
dalla Marina. Ndlo spazio di pochissimi
anni l'azienda ha ve]]Jduto, sia dir,ettamen-
te sia attraverso espropIiio, quasi 1.400
ettari, oltre ad altri appezzamenti venduti
brevi manu a singoli acquirenti. Sono in cor-
so vendite di piccoli appezzamenti a un prez-
zo di 3 mila lire al metro quadrato nella par~
te confinante con Torre in Pietra.

Se si dovesse procedere su questa strada
l'azienda Maccarese subirà un continuo ri-
dimensionamento e si potrà giungere alla
sua liquidazione senza che i contadini pos-
sano trarne alcun beneficio.
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La situazione attuale è così caratterizza-
ta per quanto riguarda la conduzione.
L'azienda è divisa.in due parti: una condotta
a mezzadria intevessa 96 fam1glie (emno ol-
tre centa); nello spazio di un ,anno 13 fami-
glie se ne sono andate, in base a trattative
oon la «Maccarese ", accettando un ap-
pezzamento di terreno di mille metri qua-
drati oon una casa e una buona uscita, op-
pure solo appezzamenti di terreno, sempre
con una buona uscita. Le 96 famiglie hanno
formalmente avanzato la richiesta di tratta-
re per avere appezZiamenti della «Maccare-
se ». Le trattative sono in oorso. Si è avuto
un ,incontro al Ministero deHe partecipazioni
statali proprio con il sottosegretario Princi-
pe. Si è inoltre interessato l'ente di svi'lup-
po e per quello che si sa ~ almeno per quel-
lo che riferiscono i contadini ~ le trattati-

ve dovrebbero essere portate avanti nel sen-
so che per 50 famiglie mezzadril:i si dovreb-
be trattare il passaggio della terra nella mi-
sura di otto ettari a famiglia (quindi 400
ettari di terI'eno a mezzadri dovrebbero pas-
sare a 50 famiglie di mezzadri), mentre per
al tr'e 46 famiglie di mezz~dlìi la «Macoare-
se» dovrebbero t,rattare nel sensO' di conce-
dere loro, qualora ne facessero !Dichiesta,
due o tremila metri quadmt:i di terreno da
condurre in pmprio. occupandosi in altra
attività lavorativa. Tenuto presente che la
parte condotta a mezzadria è la più ricca
della «Maocarese », in quanto ha coltiva-
zioni specializzate artic01e condotte in ma-
niera moderna, si può ritenere che le SO
famiglie potranno ,ricaViare dai poderi di che
vivere in modo anche agiato. Infìatti tutti
sa,ppiamo ohe quando un contadino conduce
in maniera moderna lIe coltivazioni orticole
realizza non solo un vantaggiO' per la pro-
duzione in generale, ma anchè un beneficio
abbastanza elevato per se stesso.

L'altra parte, che è la più estesa, è condot-
ta attraverso l'impiego di 1.300 braccianti
che vivono nell'azienda. Sono in corso pro-
cessi di trasformazione abbastanza accentua-
ti attraverso un accordo con il FEOGA. Sem-
pre in base, appunto, a quanto mi viene ri-
ferito da parte dei contadini, sarebbe in cor-
so un processo di trasformazi'one dall'alleva-
mento di bestiame per la produzione di lat-

te all'allevamento di bestiame per la produ-
zione di carne. È una cosa giustissima in
quanto siamo estremamente deficit ari nel set-
tore carne. Spendiamo 300 miliardi di lire
all'anno per !'importazione di carne. Se do-
vesse attuarsi un processo di trasformazione,
perciò, sarebbe il benvenuto, in quanto si
ovvierebbe, almeno per quanto riguarda Ro-
ma, a una forte defidenza di carne.

Sempre d'accordo con il FEOGA, si do-
vrebbero realizzare, inoltre, produzioni spe-
cializzate di carote, di pomodori e vitivini-
cole; quest'ultima produzione, anche attra-
verso il centro di trasformazione, dovrebbe
avere un particolare incremento.

I! problema per questa seconda parte del-
l'azienda ha molte analogie con il pr;oblema
per la parte condotta a mezzadria. Teniamo
presente che da più settori si preme sulla
« Maocal'ese ». Abbiamo parlato dell'aero-
porta: se si dOViesS'e realizzare anche la fa-
mOSia quinta pista, una parte della «Mac-
carese» dovrebbe 'ess'ere sacrilficata all'al-
tare dell'aeroporto.

Premono però anche altri interessi. Sap-
piamo, infatti, come lo sviluppo dell'aeropor-
to porti a richieste di terreni per costruire
o servizi o abitazioni. Vi è, inoltre, la pres-
sione dovuta a quel settore che normalmen-
te viene definito della sp'eculazione edilizia
turistica. La parte pill vicina al mare do-
vrebbe essere sacrificata all'altare delle ri-
chieste di società o di singoli cittadini che
richiedono appezzamenti di terI'eno alla
« Maccarese» per Ila costl1uzione di villini.

La cOsa che maggiormente ci preoccupa
è la situazione che si va prospettando. Si
dice che il terreno che dovrebbe essere man-
t:enuto a coltivazione dell'insieme della
« Maccarese» ~ esaurite Ie o,peraziani a
favore dei mezzadri e a £avore dell'aero-
porto (si tmtta di trecento ettari prima e
di trecento lettari poi) ~ dovrebbe ridursi
a circa miUe ettari che dovrebbero essere
destinati a coltuI'e ,intensissime, altamente
specializzate e ad allevamento di bestiame
da carne.

Il problema che sorge riguarda la sorte dei
contadini. Corrisponde a verità il fatto che
si è in trattative per dare quattrocento ettari
di terra a cinquanta famiglie di mezzadri e
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per soddisfare le richieste avanzate dalle al~
tre quarantasei famiglie? È vera la notizia,
che circola nell'azienda, secondo la quale, at~
traverso il processo di intensissima mecca~
nizzazione, per la parte condotta ad econo~
mia, della attività produttiva e dell'attività
concernente la trasformazione dei prodotti,
i mille e trecento braccianti dovrebbero es~
sere ridotti drasticamente di numero? La lo~
ro sorte sarebbe logicamente piuttosto incer-
ta, anche se venissero liquidati con extra li~
quidazioni o con altre forme di indennizzo,
perchè gli indennizzi potrebbero loro assicu~
nare resistenza solo per alouni mesi. I brac-
danti, se dovessero esseJ1e espulsi dalla
« Maccarese» senza aVleJ1e appezzaimenti di
terl1a, come i mezzadJ1i, avrebbero una sorte
incerta e buia.

L'ultima questione riguarda il collegamen~
to con l'antica Società meridionale di elet-
tricità. Anche a questo proposito riferisco
voci che corrono tra i contadini. Sappiamo
che la SME è collegata all'IMI e sì dice che
avrebbe acquistato il pacchetto di maggio-
Danza della « M'a:ccarese ». Ripeto, sono voci.
Sorge, però, una preoccupazione, perchè se
fosse vera questa notizia, il sogno dei con~
tadini di avere la terra...

P R I N C I P E , Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Lei basa tut~
to il suo discorso su una ipotesi inesistente.

M A M M U C A R I . Il fatto è che queste
sono le notizie che circolano sia tra le fami~
glie mezzadrili che tra le famiglie braccian-
tiIi. E la preoccupazione è che se fosse vera
questa notizia la SME, avendo !'interesse a
realizzare una attività in proprio, collegata
alle sue aziende di: trasformazione di prodot-
ti e aHa catena dei supermarket, si compor-
terebbe in maniera da ,mantenere quelrla
quantità di terreno che le potesse essere
necessaria per realizzare il'attivcità collegata
al suo settore d.ndustriale e a<l suo settore
della distribuzione, e liJquidembbe il resto
della proprietà. I contadini non sarebbero
oer,to favodti.

Se guardiamo la cartina che la «Macca-
rese}} ha disegnato, abbiamo UIll'idea drca

la sorte futura deH'azienda. Infatti mentre

per la parte vicina a Torre in Pietra ed alla
ferrovia abbiamo un piano di trasforma-
zione ooncordato con il FEOGA, piano di
t,rasformazione nel settore dell'allevamento
del bestiame e nel settore delle coltivazioni
ortofruttkole, per l'altra parte non si sa se
si stia studiando un ultedOJ.'1e prooesso di
trasformazione e di migliommento dell'atti~
vitàproduttiva oppure se si riti,ene che non
si debbano realizzare ulteriori i,nterventi.

Se consideriamo inoltre la situazione at~
tuale della «MaccaJ1ese », nonostante gli in-
vestimenti massicci che sono stati l'ealiz-
:l'ati, non possiamo affermare ohe l'azienda
abbia un bilancio attivo, purI' tenendo con-
to del fatto che debbono essel'e ammortiz-
zati gli investimenti J1erulizzat,io da realiz-
zare. Teniamo presente che rIa «,Maccarese »
è un'azienda pubblica. Pensiamo perciò
che possano esservi due prospettive: una
è quella, sulla qua1e noi insistiamo, ten-
dente, con aocordi oon i lavonatori della
terra che operano nella «Maccarese » (mez-
zadri e bmccianti) a rea<lizzare il passag~
gio dell'azienda, sia pure con tutte le cau~
tele necessarie, ,sia pure neil quadro anche
di una limitazione della quantità di 1,eJTa,
ai contadini. L'altra soluzione è che si rea-
lizzi pure l'operazione oon i mezzadri, però
per quanto riguarda l'raltra parte del terreno
l'azienda divenga una vera azirenda modello
di oarattere pubblico ~ direi di più ~ e 00-

me già proposi un'altra volta, un'azienda pi~
lata nel campo anche della sperimentazione,
un'azienda che possa servire anche come ba-
se di insegnamento per tutte le attività del~
l'agricoltura sia nel campo della coltivazio~
ne che nel campo della trasformazione dei
prodotti. Abbiamo, infatti, necessità di ave~
re aziende pi\lota in ag;ricoltura, che pur-
troppo in Italia sono praticamente scompar-
se. Riconfermiamo la mostra :prreoccupazione
per la sorte della « Maooal'ese » iÌn base alle
voci ohe corrono nell'azienda ciroa un inter~
vento massiocio della SME, perchè temia-
mo che Ila« Maccarese »non sia più collegata
ad un'attività pubblica o ad un'attività so~
stanzialmente contadina, ma ad un'attività
sia pure di 'agricoltura industrializzata, ma
certo non legata a irnteressi pubblici. Le
preoccupazioni esistenti tra i oontadini,
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mezzadri in particolare, e anche braccianti
della « Maocarese », sono esterJJJate con le
discussioni che hanno luogo sia in assem-
blea sia lin conVlegni oJ:1gan:izzatidalle .orga-
nizzazioni contadine interessate.

so di tempo di quakhe anno. Posso però
dire che da quando ,la direzione dell'azienda
si è messa al passo con i tempi...

M A M M U C A R I . La direzione del-
l'azienda è cambiata.

P RES I D E N T E . n Governa ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza. P R I N C I P E , Sattasegretaria di Stata

per le partecipaziani statali. Bisogna ammet-
P R I N C I P E , Sattasegretaria di Stata tere che da qualche anno in qua ~ da cinque,

per le partecipaziani statali. Signor Presi- seJÌ anni rin qUia ~ nell'azienda « Maocarese »
dente, onorevoli senatori, le notizie richia- ci sOlno stati dei notev.olissimi ,progI'essi facil-
mate al punto uno dell'interpellanza concer- mente visibili e non s.ol.o in d1rezione delle
nenti' la vendita o il passaggio dell'azienda colture, non ,sOllo per quanto riguarda gl:i
agrkola « Maccarese» allla SME non cor,ri- indirizzi 'Commerciali e la valOlrizzazione dei
spandono a verità J1Jèè ,eSlatto quanto si dice, prOldOltti, ma anche nel sens.o di una dia-
sempre nello stess.o punto, ohe la SME già gnosi del meroato romano e di tutta i,l mer-
opera nell'azienda. La realtà è inveoe che oato dell'hinterland ,per fare Ìin mOldo di
alcuni dirigenti della SME, a richiesta del- avere prodotti che possano trovare facile
l'azionista delLa « M,accarese », hanno accon- collocazione sul mercato.
sentito a fornire ,la 101".0consulenza per la Assicuro il senatore Mammucari che non
ris.oluzione dia:lcuni probl,emi che ,interes- si tratta di investimenti che interessano que-
sano la « Maccarese» stessa, consulenza sta o quella zona; nella prima fase ~ era
svolta sulla base della s:pedfiaa esperienza giusto che fosse così ~ nell'ambito di una

già acquisita attraverso le iniziative che la visione armonica e globale dei problemi del-
SME ha in atto anche nel settore agrkolo. tla « Maocarese » gli investimenti si sono Io-

n senatore Mammucari ha sollevato tutta calizzati in quegli appezzamenti che abbia-
una serie di problemi fondati sui si dice e ma ritenuto suscettibi<li di miglioramenti' e
sulle preoccupazioni determinate da una par- ùa:paci di dare un detenminato reddito, che
ticolare situazione. permettesse di assestare il bilancio nOln cer-

Senatore Mammucari, sono uno di coloro to allegro della « Maccarese )} fino a cinque-
che ha seguito da vicina i prablemi del Mac- I sei anni fa.
care se e ha avuta rapparti cantinui e qua

f4
i- C'è però una pragrammaziane che tende

dÌiani can i mezZJadri della « MacoaI1ese ». Ciò alla valarizzaziane della intera estensiane
che lei ha espasta riflette una serie di dism- della « Maccarese »: naturalmente, carne il
farmaziani per cui è bene si facciana alcu-

I

senatare Mammucari ha rkondat.o, ç'è,il pro-
ne sottolineature e precisazioni al fine di fu-

I

blema dell'aeroporto di Fiumicino che dà
gare preoccupazioni e dubbi che non hanno prestigio e tono all'Italia. TaLe aerolp.oI1to è
ragion d'essere.

I

insuffidente a recepire i,l t,raffioo aereo na-
Per quanto riguarda gli investimenti, dob- zionale e internazionale: molte volte, arri-

biamo francamente ammettere che in questi I vando all'aeroporto di Fiumicino, si fanno
ultimi anni nella « Maocarese » vi sono stati delle lunghe passeggiate sul ciela di Roma
degli investimenti massiccii'n determinati perchè l'aerostazione e le piste non sono in
settori, in quelle zone in cui il senatore Mam- grado di ricevere l'enorme volume di traffi-
mucari parla, cioè al di qua e al di là della co che, nel breve volgere di pochi anni, si è
ferrovia. Siamo i fautori di una politica di quadruplicato.o qu1ntuplicato. Esislte per-
piano e, anche nell'ambito di una grande tanto il problema deU'aero,porto di Humi-
azienda, 'Come la « Maocarese » ohe si esten- cina e l'azi'enda « Maocarese» :deve tenerne
de su 5.000 ettari, non si può pensare che gli conto nel senso ohe sarebbe veramente una
investimenti possano interessare l'intera rollia, dal punto di vista della buona ammi-
estensione della « MaocaI'ese » nel breve las- nistrazione, investire !Ìinquelle zone che ine-
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vi'tabilmente saranno interessate daU'eSiten~
siane della piSita dell'aeroporto di Fiumicina.

Pier quanto riguarda i,l biliancio della
« Maocarese », è vera che oggi non è atti~
va, però se guardiamo la iPambola di
tale bilando negli ultimi anni ~ senza

citare dati perchè, quando si scomoda Pi~
tagora, bisogna Isoomodar10 in teI1mini spin~
ti fino al centesimo ~ possiamo affer~
mare che negli ultimi anni esso ha fatta
dei notevoli progressi: eravamo intorno
al miliardo e mezzo mentre ora s~amo
molto al di sotto del miliardo, il che vuoI
dire che c'è una politica di piano, c'è una
programmazione degli investimenti, c'è una
visione globale dei redditi che tra qualche
anno porteranno ad una situazione di pareg~
gio, che addirittura ammortizzi l'enorme vo~
lume degli investimenti in atto.

Senatore Mammucari, lei sa molto bene
che in agricoltura non si ,opera con gli stes~
si parametri dell'industria; ebbene, quando
si ha la possibilità di fare investimenti che
diano redditi a lunga scadenza, si realizzano
enormi progressi. Qui però vorrei fare una
precisazione: cadiamo in una contraddizio~
ne, perchè non sempre !'interesse sociale di
un'azienda può coincidere con !'interesse del
bilancio, anche se, coincidendo !'interesse del
bilancio con !'interesse sociale, indubbia~
mente questo è segno di una maggiore effi~
cienza e razionalità dell'azienda stessa.

Per quanto riguarda poi l'ultimo punto, la
richiesta da parte dei mezzadri di diventare
proprietari, sono in grado di poter dire che
pure se tale richiesta rimonta ad epoca non
certo vicina, essa è all'esame dell'azienda;
poichè i mezzadri lo hanno voluto, questa ri~
chiesta si sta esaminando di concerto con
l'ente di sviluppo per la Maremma e il La~
zio che, in questa operazione, affianca la
Cassa per la piccola proprietà contadina.
Non vorrei qui entrare nel dettaglio, perchè
questo ci porterebbe a fare un discorso molto
lungo; sono comunque a disposizione del se~
natore Mammucari e dei mezzadri per tutte
le spiegazioni.

Sono in grado di potere assicurare che è
fermo proponimento della direzione della
azienda arrivare con i mezzadri ad una com~
posizione della vertenza, nel senso di fare sì

che i mezzadri, approfittando delle agevola-
zioni di cui alla legge dei mutui quarantenna-
li, possano diventare proprietari. Natural-
mente in questo senso bisogna stabilire gli
appezzamenti che dovranno essere dati in
piena proprietà ai mezzadri ed a tal fine si
sta operando. Anche qui siamo tutti d'ac-
cordo per non arrivare alla polverizzazione
dell'azienda; quindi non piccole aziende
asfittiche e tubercolotiche che non avrebbe~
ro nessuna incidenza sul piano sociale, ma
aziende che abbiano un minimo di autono~
mia e che, nell'ambito di una visione coope~
rativistica, possano assolvere a quei compi~
ti di progresso economico e nello stesso tem~
po sociale che la società richiede.

M A M M U C A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I . La ringrazio, ono~
revole Sottosegretario, dei chiari menti che
ha dato in merito ai rapporti con la SME,
anche se questa questione della consulenza
è un po' preoccupante...

P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. La SME, in
materia di commercializzazione dei prodotti,
ha tale esperienza che sarebbe un crimine se
la «Maccarese» non si lavvalesse della sua
consulenza!

M A M M U C A R I . Anche se la notizia
può avere suscitato preoccupazione nell'am~
biente contadino della « Maccarese », il chia~
rimento dato dall'onorevole Sottosegretario
è tranquillizzante. Riferirò la risposta che ha
dato circa i rapporti tra la « Maccarese» e
la «SME ». Nessuno mette in dubbio il
dramma della «Maccarese» a causa dello
sviluppo dell'aeroporto di Fiumicina, che in~
ciderà, come ho già detto, in due modi: in~
nanzitutto con la richiesta di un grosso ap~
pezzamento di terreno (si parla complessi~
vamente di 600 ettari che dovrebbero essere
dati all'aeroporto, sia pure in due tempi).
Sorge, perciò, un problema nuovo per la
« Maccarese » nel senso che la politica degli
investimenti è condizionata, in quanto, ov-
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viamente, per la parte che dovrà essere
espropriata dall'aeroporto non si può, oggi
come oggi, nè in prospettiva, pensare ad in-
vestire capitali, perchè una volta che il ter-
reno venisse espropriato gli investimenti an-
drebbero perduti (inoltre, trattandosi di
esproprio per pubblica utilità, non si può
vendere il terreno a prezzi di speculazione
edilizia). Vi è poi la seconda questione: una
parte, anche maggiore dei 600 ettari, della
« Maccarese» dovrà probabilmente essere
sacrificata all'altare del servizio pubblico e
sociale, poichè dovranno essere installati al-
tri servizi o abitazioni, magari per una par-
te del personale dell'aeroporto, che ha inte-
resse a restare vicino al luogo di lavoro.

Vi è, quindi, un grosso problema per la
« Maccarese », che deriva proprio dalla vici-
nanza di un colosso, di un servizio pubblico
qual è l'aeroporto.

Non vi sono, invece, preoccupazioni per
quanto riguarda la politica degli investimen-
ti. Io stesso ho riconosciuto che vi è un mas-
siccio investimento di capitali, vi è un miglio-
ramento del bilancio della « Maccarese », bi-
lancio che alcuni anni or sono non poteva
non destare grossissime preoccupazioni, per-
chè era un bilancio, forse esagero, fallimen-
tare e che aveva certamente un certo carat-
tere patologico. Oggi si ha un massiccio in-
vestimento di capitali, anche se si deve te-
ner presente che gli investimenti potranno
rendere entro un non breve periodo di tem-
po proprio per il fatto che il rendimento nel-
l'agricoltura, specialmente se si tratta di spe-
ciali tipi di coltivazione e di allevamento del
bestiame, ha un suo particolare iter.

La questione che ci interessa maggior-
mente è quella delle trattative con i mezzadri.
Onorevole Sottosegretario, questa mattina,
prima di venire qui, mi sono voluto ulterior-
mente informare e mi si è detto che ~ ri-

ferisco sempre quello che dicono i contadi-

ni ~ dai 400 ettari promessi in pratica gli
appezzamenti di terreno per i quali la « Mac-
carese» sarebbe disposta a trattare con i
mezzadri non ammonterebbero che a 150 et-
tari.

Ora, se questa fosse l'entità, è chiaro che
ci troveremmo di fronte a una riduzione del-
le famiglie mezzadrili che potrebbero entra-

re in possesso della terra attraverso la Cas-
sa della piccola proprietà tramite le trattati-
ve con l'ente di sviluppo; oppure gli appez-
zamenti che dovrebbero essere dati ai mez-
zadri sarebbero molto piccoli.

Noi insistiamo, se le trattative debbono
approdare a qualcosa di positivo, perchè gli
appezzamenti siano consistenti e non siano
di due o tre ettari. Vi è già la tendenza a una
polverizzazione della proprietà nell'agro ro-
mano perchè si tratta di coltivazioni intensi-
ve. Se la richiesta dei mezzadri è di avere
sette, otto o dieci ettari a testa credo che le
trattative debbano basarsi su questo ordine
di grandezza. Mi auguro che l'onorevole Sot-
tosegretario, che sta praticamente conducen-
do da tempo trattative con la « Maccarese »,
possa fare proprie le aspirazioni dei mezzadri
nel senso di arrivare nel più limitato periodo
di tempo a una conclusione positiva, in mo-
do che anche la questione della « Maccarese »

possa essere risolta, così da tranquillizzare

tutti i mezzadri. Ai mezzadri non interessa
continuare a realizzare la società mezzadri-

\

le: essi desiderano o diventare proprietari di
un appezzamento di terreno che consenta
di realizzare un'attività coltivatrice e anche
di distribuzione dei prodotti, sia pure attra-
verso la forma cooperativistica, e di con-
quistare un tenore di vita adeguato alle esi-
genze di vita civile moderna, oppure ~ ciò

che è disposta a fare una parte dei mezzadri
~ andarsene, ma a determinate condizioni,

che sono quelle che hanno già proposto: o
avere 3.000 metri quadrati di terreno in pro-
prietà ed eventualmente avere una extraliqui-
dazione o avere una casetta e poi avere ma-
gari un'altra occupazione, però sempre con
una extraliquidazione, cessando..l'attività di
mezzadri.

Ripeto: mi auguro che queste trattative
possano essere portate a termine nel più bre-
ve tempo possibile. Questo costituirebbe ele-
mento di tranquillità non soltanto per i mez-
zadri ma anche per i braccianti, che si con-
vincerebbero che la loro sorte non è quella
di essere espulsi dalla « Maccarese », ma al
contrario di essere utilizzati o nell'attività
coltivatrice o nell'attività di trasformazione
e di distribuzione dei prodotti.
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P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di alcune interroga~
ZIOnl.

La prima interrogazione è dei senatori Pi~
rastu e Sotgiu. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

PIRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministo delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere se è a

conoscenza che l'AMMI ~ società per azio-

ni ~ ha interrotto le ricerche minerarie in
Sardegna ed ha abbandonato anche l'atti~
vità estrattiva nelle miniere sarde, mostran~
do chiaramente il proposito di alimentare
lo stabilimento metallurgico che sta co-
struendo a Porto Ves me mediante l'acquisto
e l'importazione di metalli.

G1i interroganti chiedono pertanto di co-
noscere se il Ministro non ritenga necessa-
rio intervenire, con la massima sollecitudi-
ne, per richiamare l'AMMI alla necessità
di utilizzare e sviluppare, per motivi di ca-
rattere economico e sociale, le risorse delle
sue miniere sarde, rispettando il program-
ma presentato al Parlamento, nel dicembre
del 1967, per ottenere -l'approvazione del~
l'aumento del fondo di dotazione, program-
ma che prevedeva l'investimento di undici
miliardi per l'ammodernamento delle mi-
niere sarde, in modo da aumentarne il ren~
dimento sino ad ottenere una 'produzione di
2.000 tonnellate al giorno di grezzi. (int.
or. - 15<66)

P R E iS I D E rN T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Il program~
ma presentato nel 1967 dall'AMMI al Parla-
mento, prevedeva, per il settore minerario
in Sardegna, un complesso di investimenti
per oirca 11 miliardi, fino a raggiungere una
produzione di 2.000 tonnellate al giorno di
grezzi. Nello stesso programma si precisava

che le ricerche minerarie sarebbero state
portate avanti per circa tre anni.

Posso ora assicurare che gli impegni as-
sunti sono stati assolti.

Alla data del 31 dicembr,e 1970 l'ammon-
tare complessivo degli investimenti nel set-
tore minerario risulta infatti pari a 11 mi-
liardi.

In questo modo l'AMMI ha messo in va-
lore giacimenti che assicurano la continuità
delle coltivazioni minerarie per i prossimi
12-15 anni.

Dall'inizio del 1970 ha avuto pure inizio
la fase di coltivazione, anche se, per taluni
ritardi nella realizzazione delle infrastrut-
ture da parte del consorzio Sulcis-Iglesien-
te, i grezzi estratti non possono essere an-
cora avviati all'impianto metallurgico di
Porto Vesme e debbono quindi essere stac-
cati presso la miniera. La produzione di
2.000 tonnellate al giorno di grezzi è stata
comunque raggiunta e, probabilmente, nel
1971-72 tale limite sarà superato.

Per quanto riguarda, poi, il proposito
dell'AMMI di alimentare parZJialmente lo
stabihmento metallurgico di Porto Vesme
con minerali di provenienza estera, preciso
che ciò è Sfempre stato previsto in tutti i
programmi dell'AMMI, sia per una oppor-
tuna diversificaZJiane del1e fonti diapprovvi-
gionamenta, sia per ,aUmentare lo stabili-
mento di Parto Vesme con concentrati a
prezzi più canvenienti rispetto a quelli dei
canoentrati della SaDdegna, che hanno costi
di produzione malta sUJpel'Ìori.

Per raggiungel1e l'eoonomicità della gestio-
ne della stabiHmento metallurgka, è infat~
ti iJncHspensabile medial1e gli alti costi del
minerale sardo can quelli di minerali a prez-
zi internazionali: verrebbe meno altrimenti
l'equilibnio economico ,e cadrebbem, di oon-
seguenza, le stesse basi di garanz1ia per le
operazioni finanziarie che haJl1Jlloconsentito
la malizzaziane dell'intero programma.

Vorrei aggiungere per completezza che,
come il senatore Pirastu già sa d'altronde
nei dettagli, oggi per la Sardegna insieme
con le partecipazioni statali vi è tutto un
programma direi anche moho diversificato
di cui si conoscono i dettagli, cioè a dire un
programma che, anche per quanto riguarda
l'AMMI, comporta degli investimenti spe-
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cialmente per la zona del Sulcis Iglesiente
che è poi la zona più disagiata della Sarde-
gna, nel senso che in questi ultimi venti an-
ni ha visto espulse migliaia e migliaia di per-
sone da centri come Carbonia e Iglesias, che
erano centri fiorenti, proprio per la crisi che
ha investito le miniere del Sulcis. Il senato-
re ,Pirastu sa, anche perchè ho avuto occa-
sione di scambiare con lui qualche opinione,
che in direzione del Sulcis Iglesiente le par-
tecipazioni statali hanno un pacchetto di in-
vestimenti con un livello occupazionale che
si aggira intorno a 4500 unità; ed anche per
quanto riguarda la ricerca mineraria, che è
proprio la vexata quaestiO' della Sardegna,
il Ministero delle partecipazioni statali con
il Presidente della Giunta, con ,i sindacati,
con le forze politiche sta appunto discuten-
do un programma al fine di approntare que-
gli strumenti che riteniamo necessari e
utili per dare quella risposta definitiva che
è nell'aUesa e nella speranza dei sardi.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, rin-
grazio l'onorevole Principe ,per aver voluto
aggiungere anche alcune informazioni sui
programmi delle partecipazioni statali, sul
cosiddetto pacchetto per la Sardegna. E cer-
to penso che questo debba dar luogo ad una
discussione più approfondita nel Parlamen-
tO.Penso che in Parlamento si debba tro-
vare>la sede per discutere queste iniziative e
per vederle nel loro quadro complessivo. Ma
innanzi tutto voglio ancora una volta lamen-
tarmi del ritardo con cui viene data risposta
ad una interrogazione. L'interrogazione è del
21 ,aprile 1970; si risponde dopo un anno,
quando la situazione è cambiata, profonda-
mente cambiata, per cui il senso che avrebbe
avuto l'interrogazione, se avesse avuto una
risposta allora, sarebbe stato diverso; oggi
avremmo dovuto dire cose diverse e la stes-
sa interrogazione sarebbe stata diversa.

P R I N C I P E, SO'ttO'segretario di Stato
per le partecipazioni statali. Le do atto che
sono d'accordo su questo.

18 MARZO 1971

P I R A S TU. Avrei posto l'accento su
altri probl,emi, su altri temi attuali e non
su quelli che in certo senso sono superati.
Oggi la situazione è cambiata nel campo mi-
nerario sardo e non direi in meglio, ma, a
mio parere, in peggio. Si sono determinate
condizioni drammatiche dal punto di vista
sociale, dal punto di vista politico e dal pun-
to di vista persino dell'ordine pubblico in
tutto il bacino del Sulcis Iglesiente. Og-
gi si sta portando avanti, a mio parere,
un disegno che mira in sostanza al ridimen-
sIonamento o alla liquidazione delle miniere
della Sardegna per motivi economici, si di-
ce. In fondo, a questi motivi economici si ri-
chiamava anche l'onorevole PI1incipe quan-
do parlava della necessità che ,lo stabilimen-
to di Porto Vesme venisse almeno in parte
alimentato con concentrati provenienti dal-
l'estero, in quanto tali concentrati avreb-
bero dei prezzi più convenienti.

,È chiaro quindi che al fondo di questo di-
segno di liquidazione delle miniere si sono
o si avanzano motivi economici. Bisogna
poi v,edel'e e discutere quanto questi motivi
economici corrispondano alla realtà. Certo,
onor,evole Principe, se noi ci fermiamo sol-
tanto. . .

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Guardi che ab-
biamo accettato il principio dell'economicità.
Quindi d'accordo con tutte le forze politiche
siamo disposti a valutarlo non al momento
dell'estrazione, ma anche al momento' della
prima ,e della seconda. . .

P I R A S TU. Onorevole ,Principe, dal
momento che conosce bene i problemi della
Sardegna, lei anticipa quello che voglio dire.
In sostanza l'economicità si deve vedere nel
quadro complessivo, nella gestione unitaria.
Ma fino adesso, al di là dei riconoscimenti
verbali, su questa strada non ci si vuole muo-
vere. Infatti, se ci si volesse muovere in que-
sta direzione, il Governo dovrebbe appoggia-
re il disegno di legge presentato dal Consi-
glio regionale che mira proprio ad una verti-
calizzazione del processo minerario e ad
una gestione unitar,ia di tale processo. Sol-
tanto nel quadro di una gestione unitaria si
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può fare un discorso di valore economico.
Ora, se ci si limitasse al momento estrattivo
preso di per sè, non credo che sarebbero
molte in Europa le miniere attive.

Come dicevo, vi è un disegno per liquida-
re le miniere e tale liquidazione si vuoI far
passare in modo indolore. In questo modo
si viene non soltanto a privare la Sardegna
di una delle sue fonti di lavoro che è tra le
PIÙ importanti (infatti le miniere danno una
notevole occupazione di mano d'opera an-
che se ora è diminuita a causa del progres-
so tecnologico) ma la si viene anche a pri-
vare di una sua risorsa locale. Ora, se guar-
diamo le cose anche dal punto di vista na-
zionale ~ considerando l'incidenza che la
pl1oduzione sarda di piombo e di zinco ha
nel quadro nazionale in una prospettiva non
a breve termine, ma in una prospettiva di
piÙ ampio respiro ~ ritengo che la chiusu-

ra delle miniere di piombo e zinco in Sar-
degna costituirebbe un grave danno per l'eco-
nomia nazionale, anche per tutte le questio-
ni collegate alla necessità di avere approvvi-
gionamenti sicuri nel proprio teHitono.

Alla testa di questo disegno diretto

a liquidare le miniere si trova l'AMMI: è

l'AMMI che ha avanzato questo piano; è
l'AiMMI che ha portato avanti questo pro-
getto. È chiaro che il progetto proviene dal
Ministero delle partecipazioni statali, ma

l'AMMI in Sardegna se ne è fatta il porta-
bandiera: è stata la prima ad annunciar,e
questo progetto teorizzandolo. E lei, onore-

vole Principe, non può negare tutto questo.
Come ho già detto, non posso dilungarmi su
tale questione, pokhè non è questa la sede
piÙ adatta, ma vi è una relazione precisa

dell',AMMI in cui tutto il progetto di giunge-
re alla liquidazione delle miniere sarde...

P R I N C I P E, Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Mi deve con-
sentire che abbiamo rovesciato l'impostazio-
ne, e lei lo sa.

P I R A S TU. D'accordo, ma adesso sto
parlando dell'AMMI, la mia interrogazione
riguarda l'AMMI.

,p R I N C I P IE, Sottosegretario di Stato
per Le partecipazioni statali. Va bene, ma è
un'interrogazione di un anno fa: ora la si-
tuazione è rovesciata. Le.i sa che ,aspettiamo...

P I R A S TU. Mi auguro che questo di-
segno sia rovesciato ma nei confronti del-

l'AMMI, onorevole Principe, le sto dicendo
delle cose che lei non può negare. Lei mi as-
SIcura che la situazione è stata rovesciata,
io me lo auguro, ma non può negare i fatti.
Potrei parlare a lungo di questo progetto

dell'AMMI diretto alla liquidazione delle mi-
niere sarde. E il primo atto che è stato fatto,
onorevole Principe, lo scorporo degli stabi-
limenti metallurgici; cioè, se noi lo conside-
riamo non in sè e per sè ~ infatti in sè e
per sè potrebbe anche non essere criticabi-
le ~ ma nel quadro di questo disegno, vedia-
mo che si tratta di un atto che non indica
un rovesciamento delle tendenze. Quando al-
l'AMMI vengono dati tutti gli stabilimenti
metallurgici della Monteponi e Montevecchio
è chiaro che l'AMMI tende a diventare un
grande ente metallurgico, non piÙ minerario,
con la scissione del momento minerario da
quello metallurgico.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Rimane minera-
rio e metallurgico.

P I R A S TU. Non è così perchè si vo-
gliono chiudere le miniere della Monteponi
e Montevecchio dove non vengono piÙ nem-
meno fatte opere di manutenzione (v,iene sì
conservata Ia mano d'opera anche per opera
del Ministero delle partecipazioni statali)
con pericolo anche per i lavoratori che vi so-
no occupati. Infatti quando viene scisso il
momento minerario da quéllo metallurgico,
il momentoestrattivo da quello metallur-
gico, è chiaro che si intende procedere alla
liquidazione delle miniere e le forze politi-
che e sindacali sarde sostengono la necessi-
tà dI una gestione unitaria di tutto il pro-
cesso minerario.

Per quanto si riferisce al cosiddetto pac-
chetto delle partecipazioni statali, è eviden-
te che non possiamo discuterne in modo ap-
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profondito anche perchè c'è un dibattito in
corso in Sardegna. Una cosa ,però deve esse~
re certa: questo pacchetto non può esse-
re alternativo alle miniere, bensì solo aggiun-
tivo. Solo in questo caso, qualora sia aggiun-
tivo all'attività mineraria, si può discuterne
perchè l'attività mineraria nel Sulcis Igle~
siente non può essere barattata con un pac-
chetto di iniziative delle partecipazioni sta-
tali: questo è il punto da tenere presente e
a questo scopo tutta la popolazione del Sul-
cis Iglesiente si batterà fino all'ultimo, gui-
data dalle forze politiche democratiche, dai
sindacati. Essa è disposta ad impegnarsi con
tutta la sua decisione e con tutto il suo vigo-
re in quanto ha già sofferto molto per per~
dita e di popolazione e di reddito.

Diverso il,discorso su queste iniziative se
saranno concepite come aggiuntive all'atti-
vità mineraria. Anche la società di ricerca
di cui tanto si pada suscita molti dubbi e
riserve per molte ragioni, e l'onorevole Prin~
cipe lo sa. In Sardegna non si vuole
che il processo dell'attività mineraria sia scis~
so ancora una volta ponendo da una parte
la ricerca e dall'altra la metallurgia senza
una visione unitaria, e sacrificando la parte
estrattiva. Si teme infatti che la società di ri~
cerca preluda alla -chiusura delle miniere.

Questo è un discorso che dovremmo fare
in altro momento e in altra sede ma ritengo
che gli interventi delle partecipazioni statali
proposti nel Sulcis Iglesiente siano insuffi-
cienti e che la 10calizzazione di alcune inizia-
tive debba essere studiata meglio perchè non
è giusto che zone già congestionate siano og-
getto di altre iniziative, mentre il Sulcis
Iglesiente, che ha tutte le condizioni favo-
revoli per una localizzazione di nuove indu-
strie che non siano alternative a quella mi-
neraria, venga tenuto in secondo piano.

Sebbene la mia interrogazione sia supera-
ta in quanto risale ad un anno fa ~ se do-
vessi limitarmi alla mia interrogazione do-
vrei solo prendere atto delle dichiarazioni
dell'onorevole Principe che già conoscevo ~

pure per motivi di carattere piÙ generale che
si riferiscono alla politica mineraria e alla
necessità di difendere le miniere sarde, mi di~
chiaro insoddisfatto della risposta del Go-
verno.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Abenante e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

G E R M A N ,Q', Segretario:

ABENANTE, FrERMARIELLO, PAlPA.
Ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e del tesoro ed al Ministro
per gli mterventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per conoscere -come si concili, con il tanto
inutilmente proclamato impegno meridiona-
listico del Governo, la recente decis,ione del-
la SME finanziaria che, con il danaro prov'e~
niente dalla nazionalizzazione delle aziende
elettriche, ha assunto il controllo dell'indu-
stria dolciaria «Alemagna », dopo aver ac-
quisito preminenti posizioni nella 1«Motta»

e nella ({ Surgela ».

Gli interroganti, sottolineando il fatto che
ancora una volta un'azienda pubblica com-
pie scelte unicamente dettate dalla ricerca
del massimo profitto, come avviene in altri
campi produttivi, concretizzando così la fu-
ga di capitali meridionali in zone ed in set-
tori estranei allo sviluppo industriale del
Mezzogiorno, chiedono di conoscere .i mo-
tivi per i quali la 5MB non ha inteso e non
intende compielle alcuna iniziativa per ri-
strutturare e sviluppare settori industriali
tradizionali del Mezzogiorno, come l'indu-
stria moli tori a e della pastificazione (la cui
crisi di settore ha compromesso una pre-
stigiosa attività industriale meridionale e
colpito cIttà come Torre Annunziata e Gra-
gnano), nonchè per incrementare lo svilup-
po del1'industr,ia di trasformazione dei pro-

dottI agricoli, ,favorendo l'associazionismo
delle aziende contadine e conseguendo altre-
sì l'obiettivo di un' organica valorizzazione
delle risorse naturali ed economiche del
Mezzogiorno.

Infine, gli interroganti chiedono di cono-
scere dai Ministri interrogati se, considera-
ta la drammatica situazione dell'arte bianca,
non sia il caso di porre termine a tale as-
surda situazione, intervenendo perchè una
azione della SME in tale settore si -concre-
liZZI al p~Ù presto, superando così il falli-
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mentare ruolo che istituti finanziari pubbli~
ci hanno finora ricoperto. (int. or. ~ 1686)

P R E 8 I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Sta~
to per le partecipazioni statali. Come è no~
to, l'attività deUa 8ME consiste essenzial~
mente nel reinvestimento in capitali di ri~
schio di società operative, dei crediti di in~
dennizzo dovuti dall'Enel.

E altresì noto che il settore alimentare ~

del quale l'industria dolci aria rappresenta
il comparto più moderno e ricco di pmspet~
tive ~ è stato individuato, in base a pre~
cisi indirizzi governativi e fin dall'inizio
dell'attività della Finanziaria 8ME, come
uno dei settori verso cui quest'ultima do~
veva orientare i propri interventi.

Ora, le operazioni che hanno portato al~
l'aoquisizione dei pacchetti azionari delle
società «Motta» ed «Alemagna» si inseri~
scono, appunto, in questo indirizzo gene~
rale, indirizzo che, contrariamente a quanto
temuto dagli interroganti, ha sempre come
scopo finale la pmmo:z:ione dello sviluppo
economico delle regioni del Mez:wgiorno.

A B.E N A N T E. Non è vero!

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. È vero,infat~
ti, che le citate società svolgono oggi pre~
valentemente la propria attività nell'Ita~
lia settentrionale, ma nulla esclude che pos~
sa realizzarsi quanto si richiede nell'inter~
rogazione in esame e cioè che la 8ME ac~
quisisca in futuro partecipazioni in socie~
tà sempre del settore alimentare, e quin~
di anche dell'industria molitoria o della
pastificazione, operanti prevalentemente o
esclusivamente nel Mezzogiorno, ove, natu~
ralmente, tali aziende risultino competitive
sui mercati internazionali e presentino, quin~
di, possibilità di sviluppo.

Altre ipotesi appaionoanooIia più concre~
t,e e cioè che la « Motta» e 1'« Al1emagna »
contribuiscano esse stesse allo svi'luppo del~
!'industria alimentare del Mezzogiomo, loca~

liz:z:ando nuovi impianti nelle Ifegioni meri~
dionali.

In tali regioni, s'e si fa eooezione per gli
stabilimenti « Motta» di Napoli e « Algida »,
mancano, infatti, per quanto ,riguarda il set~
tore dolciario, produzioni destinate all'ali~
mentazione di massa, dato ,anobe 1Ìlbasso li-
vello dei oonsumi doldari :nel Mezzogiorno,
che non consente il sorgere di iniziative lo-
cali di dimensioni competitive.

Diversa appare ,invece la possibilità di area-
re una industria dolci aria nel 8ud per U:Il

gruppo come quello deHa 8ME IOhedisponga
di una ampia quota di mevoato e che presenti
una chiara V'ocazk~ne meridionalistica.

Come esempio oancreta di queste nuave
possibilità ricordo la decisione di ubicare in
una :wna del Mez:wgiol1no, a Ferentino in
provincia di Frosinone, la nuova gelateria
della « Motta», che darà luogo ad un inve-
stimento finale dell'ordine di 10 mmal1di di
live.

A proposito dell'assorbimento della « Mot-
ta» e dell'« Alemagna », Viaanche opportuna~
mente sO'ttolineato il fatto ohe il tempestivo
interventO' della 8ME ha siouramente impe~
dito che il controllo di entrambe le aziende
in questione fosse aoquisitio da gruppi indu-
striali stranieri, la cui penetrazione sul mer-
cato alimentare italiano è divenuta in que-
sti ultimi anni, come è noto, sempre più
massiccia e preoccupante.

Per q:uanto riguarda la terza Isocietà men~
zionata nell'interrogazione, e cioè la « 8ur~
gela », ricordo che quest'ultima, nei suoi
impianti di Porto d'Asooli, opera sia nel
settore ,della surgelazione, sia in quello della
conservazione alimentare con sistemi tradi~
zionali. Essa tenderà in futuro, proprio co-
me auspkato dagli interroganti, ad avviare
forme di collaborazione con le attIvità agri~
cole del grul}Jipo 5ME per un adeguato ap~
provvigionamento dei prodotti orto£rutti-
coli, servendosi, quindi, sul piano della di-
stribuzione, dell'organizzazione capi1lare del~
la «Motta », Iper raggiungere una posizione
fortemente competitiva ,sia sul meDcato na-
zionale che su quelli esteri. Le cennate ini~
ziative della «SuI'gela» aplPaiono inteI'es~
santi anche per 10 sviluppo delle :regioni me-
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ridionali, rpoicnè le stesse, Isecondo i pro~
grammi, dovrebbero non solo consentire al~
la società di triplicare ~l'attuale fatturato e
quindi di utilizzare pienamente lo stabi~
limento di Porto d'Ascoli, ma anche di rea~
lizzare un ,secondo im;pianto di 'surgelazione
da ubicar,e nel Mezzogiorno.

In sostanza, posso assicurare che tra le
nuove linee di intervento delle partecipazioni
statali particola:re rilievo rivestono le atti~
vità nel campo della Iconservazione, tra,sfor~
mazione e di'stdbuzione dei prodotti ali~
mentari. Si tratta di un settore molto in~
teressante !per tutto il Paese 'ed in partico~
lare Iper le regioni meridionali, se si con~
sidera il valido contributo che esso può ap~
portare per la soluzione dei noti problemi

di collocamento delle produzioni agricole

del Sud, ~le cui caratteristiche qualitative
potrebbero essere ICOSÌadeguamente esaltate.

A rafforzare questa mia proposizione ho
il dovere di ricordarle praticamente quello
che è avvenuto nella riunione del CWE del
26 novembre ultimo scorso. Infatti lo stesso
CI:PE, considerata l'ampiezza dell'interven~

to delle aziende a partecipazione statale,
sempre ammesso che si considerino i setto~

l'i delle aziende a partecipazione statale fles~
sibili e non si vengano qui a sostenere tesi

che certamente non sono della sua parte poli~
tica, tesi di delimitazione tra l'intervento
pubblico e quello privato, considerata l'am~
piezza dell'intervento, dicevo, nei settori del~
le industrie alimentari e della distribuzione
e considerate le possibilità di evoluzione dei
settori stessi ha invitato il Ministero delle
partecipazioni statali, d'intesa con i Mini~

steri dell'industria e dell'agricoltura, a for~
mulare un disegno organico di interventi che
tenga anche conto dei collegamenti esistenti

tra le partecipazioni statali ed altri gruppi
e delle prospettive di un organico massiccio
impegno nei settori ,indicati soprattutto ai fi~

ni promozionali dello sviluppo delle regioni
meridionali.

Posso anche aggiungere che a tal fine è
stato costituito un gruppo di studio. Io con~

cordo con glit interroganti che nel Mezzo~

giorno abbiamo bisogno nella maniera più
assoluta che le aziende a partecipazione sta~
tale intervengano in determinati settori a bas~
sissima intensità di capitale e ad altissimo
livello occupazionale, ma soprattutto inter~
vengano nel settore alimentare perchè cre~
do che a nessuno sfugga che l'agricoltura
meridionale potrà fare dei grandi passi avan~
ti se avrà nei settori trainanti gli strumenti
necessari per la valorizzazione dei prodotti,
senza i quali l'agricoltura automaticamente
finirebbe per collocarsi in una fase di sta~
gnazione o di recesso.

A B ,E N A N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E. Devo dire con estre~
ma sincerità che, a parte le ultime assicura~
zioni, la risposta dell' onorevole Sottosegre~

tario è interessante poichè in questo modo

si comincia ad assodare un fatto preciso e
cioè che la SME ha operato nel settore dol~
ciario su precisi indirizzi governativi. Fra
tutti i dirigenti delle partecipazioni statali

che aderiscono ad inviti di organi dello Sta~

to preposti alla risoluzilone di vertenze e al~
la ricerca di sbocchi produttivi per aziende
che sono in difficoltà, a differenza di altre
centrali pubbliche, quelli della iSME si rifiu~
tano sistematicamente di partecipare ad in~
contri e riunioni.

Onorevole Sottosegretario, la SME si è ri~
fiutata di partecipare ad ,incontri presso la
Prefettura, presso la Regione, presso comuni

della stessa provincia di Napoli per discu~
tere le questioni riguardanti il settore moli~

torio e della pastificazione. Quindi la SME
v,ive al di fuori di ogni diiscorso ,e dialogo.
Questa mattina veniamo a sapere con esat~

tezza che essa ha operato nel settore dolcia~

l'io per evitare la penetrazione di capitale
straniero che avrebbe accentuato la subordi~
nazione di parte del nostro apparato indu~
striale e dei suoi centri decisionali ad inte~

ressi al di fuori della nostra politica. Ha ope~
rata su precisi indirizzi governativi.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue A B E N A N T E ). Ebbene,
dobbiamo dire che noi non contrastia~
ma certamente simili indirizzi nè li con~
sideriamo elementi di contrapposizione
s.a in rapporto alla delimitazione settoriale
o territoriale dell'intervento pubblico sia in
rapporto ai problemi del Mezzogiorno. La
perplessità però deriva dal fatto che con al~
trettanta forza questi precisi indirizzi go~
vernatIvi dovevano imporre alla SME o dove~
vano aprire con la SME, utilizzando il capi~
tale di indennizzo delle soc1età elettriche na~
zionalizzate meridionali, un discorso perchè
non abbandonasse i settori tradizionali del
Mezzogiarno. Lei, onorevole ,sottosegretario,
vive questi problemi del Mezzogiorno anche
molto più drammaticamente del sottoscritto
per .il ruolo che svolge. Dobbiamo dire che,
di fronte alla situazione attuale, non possia~
ma continuare nel Mezzogiorno con le cosid~
dette cattedrali nel deserto; non possiamo
operare con un' Alfa~Sud che promette a Na~
poli un insediamento diretto di 12.000 dipen~
denti ed uno indiretto indotto di 45.000 di~
pendenti, mentre ,poi si scopre che l'occupa~
zione derivante appunto dall'attività in~
dotta è fasulla perchè non vi è stata
nessuna soHecitazione, nessuna programma~
zi,one organica da parte delle stesse parteci~
pazioni statali o di altri enti pubblici per aiu~
tare gli imprenditori napoletani o setten~
trionali ad attuare in queste zone insedia~
menti capaci, di assicurare produzione e
quindi occupazione.

Non possiamo operare ~ ecco il mio cruc~

cia soprattutto nei confronti della SME ~

perchè il nuovo che nasce nel Mezzogiorno
non può nascere sulle rovine di quanto
già c'è.

C'è stato a Napoli, nei giorni scorsi, uno
sciopero generale proclamato dai sindacati
per l'occupazione: la cosa che ,impressiona~
va non era tanto la partecipazione dei lavo~
ratori delle grandi aziende napoletane, quan~
to la rabbia che avevano in corpo i lavoratori

delle pIccole aziende di quella città che, do~
po anni di sottosalario e d~ violazioni con~
trattuali, oggi avvertono il dramma dello
stesso imprenditore che non riesce più, con
l'arret.rata organizzazione produttiva, a far
fronte alle esigenze del mercato.

Nel Mezzogiorno, per quanto riguarda la
5ME, gli indirizzil governativi dovevano es~
sere categorici e chiari: è necessario un in~
tervento pubblico per salvaguardare, per po~
tenziare, per riorganizzare settori tradizio~
nali del nostro Mezzogiorno, quale il setto~
re dell'arte bi,anca, dell'industr,ia molitoria
e della pastificazione, quale quello dei cal~
zaturieri e dei guantai.

E più comodo, ai fini della redditività e
del profitto immediato, acquistare la «Mot~
ta }}e 1'« Alemagna »; ma ~ tutto ciò è più
difficile e Cl vuole più mtelligenza e volontà

~ è necessario soprattutto far raggiungere

condizioni produttive ottimalI a settori che
altrimentI scompanranno, saranno spazzati
Via dalla struttura economIca del nostro Mez~
zoglOrno.

I piccolI imprendItori mendionali, non
avendo garanzie realI, non possono più at~
tingere al credito; inoltre hanno bisogno di
indagini dI mercato e di tecnologie avanzate;
hanno bisogno cioè di qualcosa che non può
essere fatto da lara.

Quando la SME opera nell settore alimen~
tare, quando gli indirizzi governativi allar~
gano il settore di intervento di una finan~
ziaria pubblica, siamo d'accordo, ma quando
la SME opera nel settore alimentare, più fa~
cile per la redditività immediata, e non si
impegna nel compito, che è duro, difficile, ri~
schioso, di ristrutturare e salvare un'indu~
stria che già esisteva nel Mezzogiorno, ciò è
in contrasto con tutte le assicurazioni che
ci vengono date e getta un'ombra su tutto

l'asse della politica meridionalista.
Concludo, onorevole Sottosegretario, pren~

dendo atto del fatto che il 26 novembre ul~
timo scorso il CIPE ha invitato il Ministero
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delle partecipazioni statali a formulare un
disegno organico di intervento: questo dise-
gno organico di int,ervento deve però partire
da un esame approfondito della possibilità
di salvare, ristrutturandole, le industrie del
settore alimentare già esistenti nel Mezzo-
giolmo af.Hnchè non si verifichino casi come
quello del « Molino e pastificio Gallo» dove,
avendo .i due soci litigato, l'azienda, che era
attiva, è stata messa in liquidazione e la
SME non ha voluto intervenire in un'azien-
da che non era fallita, che aveva ilarghe pos-
sibilità di continuare a svolgere un'atti-
vità economicamente conveniente e che sol-
tanto per motivi familiari era stata mandata
aHa rovina. Mi auguro che, in attesa della
formulazione di questo disegno organico di
intervento, vi sia un'azione specifica da parte
del Ministero delle partecipazioni statali per-
chè la SME, insieme con le regioni meridio-
nali, con i sindacati e con 'le istanze demo-

cratiche che operano nel Mezzogiorno, avvii
questo discorso di larga consultazione, per
giungere alla formulazione di questo disegno
che parta dalle esigenze dell'industria ali-
mentare anche del Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Veronesi e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

VERONESI, BONALDI, ARENA. ~ Al Mi.
nistro delle partecipazioni statali. ~ Per

avere dettagliate precisazioni e chiarimenti
sulla « indicazione» che Dina De Laurentiis
avrebÌJe dato, a liveUo ministeriale, sulle dif-
ficoltà della situazione degli stabilimenti ci-
nematografici di sua proprietà, con la pro.
posta di esame della possibiilità di acquisto
da parte dell'ente di Stato.

In particolare, per conosoere se, per i
predetti stabilimenti cinematografici, sia
stata chiesta una valutazione a mezzo del-
l'Ufficio tecnico eradalle competente e, in
caso positivo, per conoscere detta valutazio-
ne e se e quale attività di Governo sia stata
svolta in relazione ana «indicazione» che
il produttore Dina De Laurentiis ha fatto
pervenire al Governo. (int. or. - 2180)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Secondo quanto
segnalato dan'Unione nazionale industde tec-
niche cinematografiche, la situazione degli
stabilimenti cinematografici del settore pri-
vato e in particolare degli stab.ilimenti Dina
De Laurentiis si sarebbe gravemente det'e-
riorata negli ultimi anni a causa della con-
correnza sleale posta in essere dalle società
cinematografiche a partecipazione statale (ta-
riffe antieconomiche, sconti eccessivi, parti-
colari condizioni contrattuali).

A questo proposito devo osservare che
fin dal 1968 il Minist,ero dene partecipazioni
statali, a seguito di richiesta fomn:ulata dal-
l'ANIiCA, si dichiarò favorevo'lte ana effet-
tuazione di un esame a,pprofondito del pro-
blema concernente le tariffe praticate per
i servizi offerti dal gmppo cinematografico
pubblico. Ebbe anche luogo, a tal fine, un
incontro ,con i rélj~presentanti dell'ANICA.

La questione è stata ora riproposta dalla
stessa Associazione e il Ministero non può
che riconfermare al rirgua~do la prOipria di-
sponibilità anche in vista e in connessione
con la ol1mai imminente radicale ristruttu-
razione del gruppo cinematografico a parte-
cipazione statale.

Per quanto riguarda poi la nota questione
dell'aoquilsto da parte dell'Ente cinema de-
,glistabilimenti dnematografilCi Dina De
Laurentiis, non posso che ripetere quanto il
ministro Piacoli ha già avuto oocasione di
dire i1 25 (£iebbraio scorso alla Sa Commis-
sione dena Camera, e doè che non è esi-
stita e non esiste, in sede di Ministero, al-
cuna trattativa per l'acquisto degli stabili-
menti De LaurentHs e, pertanto, sono prive
di fondal111ento le notizie che ,sono circolate
suna fissazione di cifre di acquisto con an-
nesse altre infoI'mazioni di 'Carattere con-
lrattuale.

In relazione allo spedfico quesito che è
stato formulato ne1.la seconda parte dell'in-
terrogazione, posso ora solo aggiungere che
una valutazione degli stabilimenti De Lau.
rentiis a mezzo dell'Ufficio tecnico erariale
non è mai stata richiesta.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22287 ~

18 MARZO 1971437" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VERONESI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor Sottosegretario, ave-
vo presentato due interrogazioni: quella ora-
le che oggi viene discussa e l'interrogazio-
ne scritta n. 4812 che forse sarebbe stato
meglio che avesse preceduto quella orale.
Nell'interrogazione scritta chiedevo di cono-
scere se rispondevano a verità le affermazio-
ni rese il 29 gennaio 1971 dal produttore ci-
nematografico Dina De Laurentiis, secondo
cui egli avrebbe dovuto prendere in esame
la possibilità di chiudere Dinocittà a. causa
de1l'azIOne dI concorrenza sleale sistemati-
camente esercitata dalla società a partecipa-
zione statale Cinecittà. Le do atto, signor
Sottosegretario, di avere indirettamente ri-
sposto nella prima parte del suo intervento
anche a questa mia intenogazione scritta;
attendo, però, la preCIsa doverosa risposta
scritta...

P R l N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Mi preoccuperò
di sollecitare questa ris'posta.

V E R O N E SI. Grazie. Debbo però
precisare che nel rispondere lei ha parlato
di disponibilità per trattative, e gradirei che
invece nella risposta scritta, oltre che di
questo, si parlasse in maniera chiara, per
evitare che da parte di alcuni (come nella
fattispecie da parte del De Laurentiis) si pos-
sano contestare azioni di concorrenza sleale
che sarebbero poste in essere dalla società
di partecipazione statale a Cinecittà.

Prendo poi atto con soddisfazione ddla
assicurazione che lei, signor Sottosegretario,
ci ha dato che non esistono trattative di ac-
quisto e che quindi tutte le voci circolanti
sono prive dI fondamento, anche perchè
ciò che lei ha qui oggi detto, a mio avviso,
non è solamente di conferma di quanto è sta-
to detto dal ministro delle partecipazioni sta-
tali Flaminio Piccoli in sede di Commis-
sione bilancio della Camera, ma ~ a mio
avviso ~ lo supera.

Trovo che Ìil qualcosa di piÙ da lei detto
ha un suo valore inquantochè il ministro

Piccoli, parlando in sede di Commissione bi-
lancio della Camera, disse: «Esiste un'indi-
cazione che De Laurentiis ha fatto verbal-
mente a livello ministedale sul,Ie difficoltà
della situazione degli stabilimenti con la pro-
posta che l'ente di gestione esamini la pos-
sibilità di acquisto degli stabilimenti stessi ".

Trovo un po' strano che si possano dare
delle indIcazioni verbali a livello ministe-
naIe su difficoltà economIche accompagnate
a proposte per l'ente di gestione di acquisto
Mi permetta, onorevole Sottosegretario: in-
dubbiamente deve esistere aHora un preciso
memorandum relativo a colloqui di partico-
lare impegno. Se questo memorandum esiste,
sarà stato siglato; vi è, indubbiamente, una
certa documentazione, il che vuoI dire che
trattative devono pure essere esistite.

Prendo quindi volentieri atto di quanto
da lei reso noto, perchè, a mio avviso, con
le sue affermazioni, anche quella situazione
generica prospettata dal Ministro viene com-
pletamente eliminata. Perchè questo? Per-
chè non siamo contenti di come le cose van-
no nel nostro Paese. Di questo argomento
dell'acquisto di Dinocittà si è parlato molto,
troppo sulla stampa, e così se sono perfet-
tamente d'accordo sulla critica che viene
fatta da pi,Ù parti, e cioè, che lo Stato non
deve intervenire quando le aziende private
vanno male, cioè deve intervenire, per così
dire, di diritto, come una specie di sal-
vatore . . .

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. C'è una linea di
tendenza delle partecipazioni a non inter-
venire.

V E R O N E SI. Ecco, trovo però che
nel medesimo tempo bisogna anche con chia-
rezza dire che gli imprenditori hanno di-
ritto di guadagnare.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Certamente.

V E R O N E SI. Mi faceva sorridere

i'l collega di 'parte comunista che prima ha
parlato, il quaJe si sbracciava in difesa dei
piccoli imprenditori, capovolgendo tutta una
certa impostazione e una tematica che nel
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passato portava avanti. Però debbo dire che,
se è giusto che le partecipazioni statali non
debbono intervenire quando Ie aziende van~
no male, bisogna che anche da parte del Go-
verno ci sia un riconoscimento del diritto-
dovere del libero imprenditore che rischia
di poter conseguire quelli che sO'nO'gli even-
tuali corrispondenti guadagni e non conside~
rare questi guadagni come un qualcosa di
illecito, di non meritato o di rubato nei con-
fronti dei lavoratori, perchè diversamente
tutta la logica del sistema si capovolge.

Quanto sopra ha affermato per una valu-
tazione della situazione collaterale nei con-
fronti di questa vendita o non vendita di Di-
nocittà. Così ricordo che es.iste davanti alla
giustizia un fasoicolo processuale registrato
can il numero 2.280/71A, che vede i fratelli
Giorgio e Paolo Pisanò accusati di estoI'sio~
ne continuata ed aggravata perchè « con più
azioni esecutive di un medesimo disegno cri~
mino so costringevano De Laurentiis Dina a
versare in due 'riprese .la somma di comples-
sivi 10 milioni di lire, oosì procurandosi un
ingiusto profitto, con danno di rilevante en-
tità per il De Laurentiis ».

A che cosa è legato questo procedimento
penale? Al fatto che Dina De Laurentiis
aveva in atto prospettive di vendita di questi
suoi stabilimenti.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Mi consenta una
interruzione, senatore Veronesi. Che Dina
De Laurentiis possa aveJ:1e avuto intenzioni
noi non siamo in grado di saperlo; sia-
mo in grado solo di dire che tra Ministero
delle partecipazioni statali e Dina De Lau-
rentiis ~ e ricO'nfermo quello che ho detto

~ non è esistita e non esiste nessuna rela-

ZIone.

V E R O N E SI. Infatti, signor SO'tto-
segretario, riconfermo che apprezzo quello
che lei ci ha detto perchè conferma una si~
tuazione negativa che era stata sfumata alla
Camera da parte del ministro Piccoli. Questo
però non deve nemmeno nasconderei la real-
tà perchè, senza voler fare mie interpreta-
zioni, mi coLlego a quanto un giornale molto
serio, il « Corriere della sera» del 24 febbraio

ha scritto: «Intorno alla metà di gennaio
alcuni intermediari avrebbero fatto sapere
a Dina De Laurentiis che il settimanale

" Candido" aveva intenzione di pubblicare
un'inchiesta a puntate sugli enti cinemato-
grafici di Stato e privati; nel corso di essa
sarebbe stato annunciato che il complesso
deUa De Laurentiis stava per essere venduto
e che nell'affare il produttore avrebbe gua-
dagnato alcuni miliardi. De Laurentiis allora
avrebbe preso subito contatto con il direttocre
Giorgio Pisanò e questi, in cambio di pub-
blicità e abbonamenti per un valore di 20
milioni, gli avrebbe prospettato la possibi~
lìtà di non pubblicare !'inchiesta ». (Interru-
zione del sottosegretario Principe). Des.idero
dire che fatti similari non dovrebbero più
verificarsi nel nostro Paese; così non dovreb-
be verificarsi che in occasione di trattative
ed altro si muova tutta una spede di subur-

l'a, chiamiamola così, di sottouomini e di sot-
tomondo, di particolari intermediari che o
con il troppo parlare di alcune cose, stru~
mentalizzandole, o con il non parlare creano
delle situazioni che sono negative per la no-
stra democrazia. Così trovo assurdo che
quando per fatti similari insorgono proce~
dimenti pen3!li debbano essere sentiti come
testimoni uomini di Governo. Non voglio qui
fare nomi perchè ogni nome potrebbe avere
significati da me non voluti.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipaZIOni statali. Ma, senatore
Veronesi, non ,Ie pare che praticamente que-
sta sua seconda parte non ha nulla a che
vedere con !'interrogazione?

V E R O N E SI. Onorevole Sottosegre-
tario, la mia interrO'gazione ~ e la ringrazio

ancora per quello che lei ci ha detto ~ è
nata non da i1nteressi particolari verso il
De Laurentiis ed altri, se il primo guadagni
o non guadagni nelle sue operazioni, ma co.
me un contributo per cercare di avviare mo-
destamente, per quanto mI è possibile con
la mia attività parlamentare di sollecitazione,
una moralizzazione che, nel nostro Paese, è
assolutamente necessaria, per cui lamento
che quando si verificano di questi casi, ap-
partenenti al nostro mondo politico e par-
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lamentare si trovino, sia pure a livello di
testimonianza, coinvolti. Quindi, grato per
la sua risposta, grato se mi darà anche una
risposta all'interrogazione scritta che sarà
ulteriore prova che non vi sono posizioni
concarrenziali da parte dello Stata, mi au-
guro che episadi di questo genere per il fu~
turo non abbiano più a verificarsi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Zugna. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N Ù, Segretario:

ZUGNO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civIle. ~ Per canascere quali
urgenti provvedimenti intende adottare al
fine di eliminare il perdurare del disservi~
zio delle autolinee SIA in corso da oltre
sette mesi nella zona della bassa bresciana
per quanto conce:rne il collegamento della
predetta zona con il capoluogo della pro-
vincia.

L'interrogante rileva che tale servizio pub~
blico è il solo mezzo di collegamento indi-
spensabile per UJna massa di circa 2.000 pen-
dolari deHa bassa bresciana per raggiungere
quotidianamente il loro posto di lavoro o la
sede scolastica dei loro studi (specie per gli
studenti ,frequentanti istituti scolastici del
capoluogo di provincia); rileva 'pure le ripe~
tute lagnanze degli utenti per la grave situa-
zione di disagio conseguente al lungo per-
durare delle manifestazioni di sciopero del-
le autolinee in parola, che provoca un quo-
tidiano problema di ordine economico e di
scomodità, particolarmente oneroso, e la per~
dita delle quote mensili, non rimborsabili,
di abbonamento all'uso delle autolinee.

In particolare, l'inte~rogante deve sotto-
lineare:

1) l'antiquato tipo di automezzi usati
dalla società concessionaria, sprovvisti di
riscaldamento invernale e di idonea aera-
zione estiva ed insufficienti per capienza, in
relazione al numero di utenti, con conse~
guente superaffollamento, paragonabili a
stipatiss.imi carri-bestiame, nelle corse mat~
tutine e serali, usufruiti dalla massa dei
pendolari, costretti a servirsi soltanto di de~

terminate corse, pena il pagamento del nor-
male biglietto, benchè in regola col tesserino
di abbonamento;

2) l'insufficienza di corse colleganti il
capoluogo di provincia ed i vari centri del-
la bassa bresciana;

3) i problemi specifici degli orari ina~
deguati e degli itinerari incompleti e carenti
di fermate, incompatibili con le esigenze
del pubblico, specie per quanto riguarda le
corse che terminano a Lena e che scaricano
utenti che sono costretti a sostare per lun-
ghe ore in detto centro, in attesa di succes-
sive corse che proseguano per gli altri cen-
tri della bassa bresciana;

4) il particolare stato di bisogno eco-
nomico di tale massa di pendolari, non altri~
menti occupabili in detta plaga, riconosciuta
zona depressa agli effetti della legge 22 lu~
gli o 1966, n. 614, viventi esclusivamente dei
sudati proventi della ,loro attività e che ogni
giorno minacciano di esplodere in pericolose
manifestazioni contrarie all'ordine pubblico.

In relazione a quanto sopra, si rende ur.
gente:

a) garantire comunque la continuità del
servizIO pubblico di autolinea in discorso,
anche in periodi di emergenza;

b) disporre che la concessionaria SIA
conceda il :Gimborso delle quote di abbona-
mento agli utenti per tutto il periodo di dis-
servizio della relativa autolinea.

L'interrogante deve altresì rilevare come
ormai le Amministrazioni locali siano nelle
condizioni di ottenere dal Ministero dei tra-
sporti e dell'aviazione civile la prescritta li~
cenza per gestire un servizio consortile mu~
nicipalizzato di autolinea pubblica, collegan-
te tutti i centri abitati della bassa brescia~
na con il capoluogo di provincia, secondo le
norme previste dal testo unico 15 ottobre
1925, n. 2578, potendo nel caso offrire ogni
garanzia al fine:

1) di istituire un servizio di autotraspor-

to pubblico rispondente alle effettiveesigen-

ze della produzione locale e con criteri, mez~
zi e sistemi conformi alle moderne neoessi-
tà ed alle ripristinate forme di democratica
gestione della cosa pubblica;
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2) di instaurme, in tal modo; una bene~
fica azione concorrenziale;

3) di assicurare comunque la continuità
dei servizi, nonchè oneri adeguati agli effet~
tivi costi, sia ai lavoratori, sia agli studenti,
sia a tutti i cittadini che debbono usare dei
mezzi di trasporto suindicati. (int. or. ~ 1896)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e 1'aviazione civile.
L'aocordo di massima raggiunto fra le pa.r~
ti per il rinnovo del contratto di lavoro ANAC
ha posto fine alle manifestazioni di sciopero
da parte del personale dipendente dalle azien-
de conoessionarie di pubblici autoservizi di
linea, per cui è da ritenere oessato lo stato
di grave disagio degli utenti della Bassa Bre~
sciana che giornalmente devono I1ecarsi per
lavolTo al capoluogo della provincia serven~
dosi delle autolinee esercitate dalla Società
SIA.

Ciò premesso, bocio presente:

A) per quanto riguarda il materiale ro~
tabi1e:

la SIA nell'eseroizio dell'autolinea so~
stitutiva di tramvia Brescia~P:ralboino-Ostia-
no con diramazione Pavone Mella~Gambara~
Fiess,e (oggetto dei disservizi l,amentati 'an-
che dai oomuni di Lena, Gambara, Gottolen-
go, Milzano, Pavone Mella, Pra!lboino) im~
piega prevalentemente autobus Fiat 306, la
cui età media è di circa sei anni e sono tutti
in buone condizioni di manutenzione. Per
le corse del mattino v,engono adibiti auto~
treni, due dei quali, i meno efficienti, ver~
ranno tra bre¥e sostituiti;

autobus ed autotreni sono tutti muniti
di idoneo impianto di I1Ìscaldamento; tutta~
via, poichè per le prime corse del mattino
sono messi in funzione poco prima della par~
tenza, gli impianti stessi non prerisoaldano
suffioientemente gli autobus, provocando le
giuste lamentele dei viaggiatori;

per eliminare tali inoonvenienti la SIA
ha già provveduto, su invito della oompet1en-

te diiI1ezionecompartimentale, adantiCiip:are,
rispetto all'ora di partenza, la messa in fun-
zione dei citati impianti;

poichè si è constatato ,ohe nelle ore
di punta e nel periodo scolastico aLcune cor~
se hanno vi1aggiatori in piedi, peraltro in
numeIiO tale da non superare lil peso mas~
simo complessivo ammesso per l'autobus,
non si è mancato di invitare formalmente
la SIA ad immettere, in tali ore, altro mate-
rial,e rotabile;

B) per quanto riguarda le tariffe:

sull'autolinea sostitutiva vengono ri-
lasciati abbonamenti pI1eferenziali vincolati
peraltro a determinati orari;

C) per quanto riguarda !'insufficienza
delle corse ooHeg,anti il capoluogo di provin-
cia con la Bassa BJ1esciana:

non risulta pervenuta, da parte degli
enti interessati o degli utenti, alcuna richie~
sta di intensificazione di oorse, mentre a ti-
tolo di orientamento, è da sottolineare che
la relazione Lena-Brescia è in atto servita
complessivamente da Il coppie di oorse
giornaliere e da 2 coppie di corse feriali,
nonchè da alcune corse bis nelle ore di
punta;

risulta giushficata la lamentela rela~
tiva sia alla coincidenza a Lena per Pral~
boino con la corsa in partenza da Brescia
alle ore 16,20, sia alla cO'incidenza a Lena
per Gambara con la corsa in partenza da
Brescia alle ore 18,50 (i viaggiatori interes~
sa ti, peraltro non numerosi, sono costretti
ad attendere circa un'ora per la prima coin~
cidenza e mezz'ora per la seconda); senon-
chè la SIA, interessata al riguardo, ha fatto
presente che il pmblema si sarebbe potuto
risolvere con !'inizio del nuovo anno scola~
sHco se non fossero nel frattempo interve~
nute altre richieste da parte dei sindacati
in relazione al nuovo contratto di lavoro ed
in particolare per quanto riguarda il nastro
lavorativo: comunque la questione forma
oggetto di esame nel quadro complessivo di
riorganizzazione dell'esercinio di tutte le au~
tolinee concesse alla SIA;
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D) per quanto riguarda il problema del
rimborso della quota di abbonamento men-
sile per corse non utilizzate a causa degli
sciaperi, infO'rmo che ai fini ddla ricerca
di una soluziane al riguardo sono in corso
riunioni presso la Prefettura di Brescia;

E) infine, in relazione alla prospettata
eventualità di richieste da parte di comuni
o di consarzi di comuni per l'esercizio, nella
zona, di autalinee inte:r;camunali, devo far
presente in via pregiudiziale che l'eventuale
accaglimento delle stesse è subordinato, ol-
tre che all'acoertamento deUa rJspondenza
dei nuovi servizi ad effettive esigenze di pub-
blico interesse, anche ad una accurata valu-
tazione dei riflessi che ne potranno deri-
vare ai preesistenti pubblioi servizi di tra-
sporto, tenendo conta innanzi tutto ~ in ba-

se alle norme in vigore ~ delle possibilità
e dei mezzi offerti dalle aziende che già eser-
citano nella zona tali servizi.

Z U G N O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z U G N O. Onorevole P,residente, devo
1nnanzitutto dÌire un grazie al Sattasegretado
per la esauriente e seria risposta che ha da-
to. Anche se tale risposta non è totalmente
saddisfacente debbo dke che nel complesso
passo dichiararmi soddisfatto.

L'interrogaziO'ne era stata p:r;es.oot,ata di-
ve:r;sa tempO' fa e, pur essendo cambiata un

pO" la situaziO'ne, tuttavia i disagi lamentati
nell'interragaziane in buana parte continua-

nO' a sussistere. Occarre tener Ipresente ail ri-
gua:r;do che l'importanza di queste autolinee
una valta era data soprattutto dalle persone
che si ,recavanO' in città per spese, per affari
eccetera. Oggi invece aJle autolinee si rival-
gono soprattuttO' studenti e lavoratori. Sano
altre duemilla i lavoratO'ri che si recano ogni
giarno dalla Bassa Bresciana alla dttà e che
quindi sano Ilegati ad un O'rario preciso.

Om, a parte la questione degli ~sciO'peri che
sono sempre temparanei anche se disturb~-
no notevolmente ~ comunque in questo mo-
mento sembra siano stiMi superati, come ap-
punto ha accennato l'onorevale Sottosegre-

tariiO ~ è indubbio che ha molta importanza
anche H prablema dell'orario e drca la ri-
sposta del Sattosegretario per quanto con-
cerne l'oraria ho deUeriserve da fal'e. È ve-
ro che gli araTi vengono stabiliti in con-
traddittorio con rappresentanti della Ca-
mera di commercio in sede compartimen-
tale, ma ogni provincia e ogni zona ha
le proprie esigenze. Sarebbe quindi op-
pO'rtuna, se possibile, che il Ministero dei
trasporti suggerisse aMa SIA e a tutte le so-
detà ooncessionarie che aperano in pravin-
cia di B:r;esCÌia ~ natumlmente il problema
può diventare di carattere nazionale ~ di
prendere contatti anche con le amministra-
ziani lacali, can i sindacati in modo che gli
orari cordspondano effettivamente aine esi-
genze dei lavaratori. La conoessione d'al1J:wn-
de ha la sua prima giustificazione in un
servizio alle popolazioni interessate. Lo stes-
so Sottosegretario del resto ha citato par-
ticolarmente un certo disservizio verifica-
tosi tra le coincidenze per cui lavoratari e
studenti sono costretti a soste di parecchie
ore il che non è certo il modo migliore
per impiegare il tempo libero. Devo .rile-
vare però con piacere che il Ministero a
questo scopo ha avviato delle trattative, co-
me trattative sono state avviate per quan-
to riguarda l'ammodernamento delle vettu-
re, sebbene non si sia provveduto alla esi-
genza di una loro migliore areaziane soprat-
tutto per l'estate, periodo in cui questi
lavoratori e studenti, che giungono dai pae-
si intorno a Brescia per andare nelle fab-
briche e ne!le scuole, si trovano stipati in
questi mezzi. Questo potrebbe essere uno
dei motivi per cui lo stato di disagio che
ha da10 vita alle suddette manifestazioni di
ribellione facendosi più acuto potrebbe dar
luogo di nuovo a protest.e.

Un grazie anche per quanto riguaJ1da ,la
questiane degli abbonamenti che, anche per
i non brevi periodi di sciopero dei mezzi,
sono stati pagati dai lavoratori. Un'ultima
parola suUa gestione diretta a cui ha accen-
nato nell'interragazione. Ha avuto infatti la
sensazione ,ohe il Sattasegretario consideras-
se questa richiesta come aggiuntiva agH at-
tuaili servizi. La mia prO'posta invece è so-
stitutiva, ovvero tende ad avere qualcosa di
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organico, dato che la SIA opera ,in tutta la
regione e non solo nella provincia di Bre~
,scia, 1n modo che soprattutto nel campo dei

I

trasporti degli operai e degli studenti si giun~
ga alla gestione diretta da parte dei oomuni
o dei consorzi di comuni che lo vogliano fa~
re. In questo modo si può fmnire anche
qualche elemento di confronto con ile società
conoessionarie senza quella concorrernza slea~
le cui ,accennava il collega Veronesi, ma ai
fini di un controlrlo indiretto delle tariHe aip~
plicate daLle 'sodetà concessionarie.

Ripeto quindi il grazie e la sufficiente sod~
disfazione per la risposta avuta.

P RES I D E N T E. Segue un'inteHo~
gazione del senatore Cifalrelli. Se ne dia Ilet~
tura.

G E R M A N O ' , Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presi'dente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali 'PIìOV~

vedimernti intende adottaI1e aUa 'soopo di
assicuraue ill funz,ionamento degli aeroporti
italiani blocoati dallo so:iJopero dei viigili
del fuoco.

L'interrogante sottolinea la necessità e la
urgenza di una regolamentazione deUo 'scio~
pero nei pubbLici servizi fondamentali, affin~
chè non accada che 1'eseuciziJO di un diri>tto
così importante per i lavomtori Isi :risOilva
in una iné\!ccettahile pI1essione sulla hbertà
e sui diritti della <ooUettività nazionale nel
suo complesso, nonchè in un grave pregiu~
dizio per la partecipazione deIl'Italia alLe 're~
lazioni ed ai traffici sul piano intermazionale.
(int. or. - 1930)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rego~
lamento, constatata ,l'assenza del presentato-
re, dichiaro che nnteI1I1Ogazione s'intenderi~
tirata.

Segue un'interrogazione del senatore Ac~
cHi. Se ne dia lettura.

G E R M A N O ' , Segretario:

ACCILI. ~ Ai Ministrz del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato e delle partecipa~

zioni statali. ~ Per Sé\!pel'e se, in considera~
zione di quanto succintamente di s'eguilto si
espone, non stilmino opportuno intervenke,
nei modi ritenuti più idonei ed efHcad, a
proposito della partkoIare situazione orea~
tasi neUa «Medipharm» (piccola industria
che produce mediJCinali) dell,l'Aquila, al fine
di evi,tare la sua chiusura per fallimento, v'e~
nehdo subito i[)jcontro a 38 famighe di la~
voratori che attualmente vi dipendono.

A causa, appunto, deHa situazione failH~
mentare dell'azienda, a questi 38 dipendenti
non è stato ancora cor,dspoMo lo stipendio
del mese di dicembre 1969, nè la tredioesima
mensillità, nè alcun premio di produzione.

Ma la maggiore preoocupazione, che ha
portato in questi giorni all'occupazione della
fabbrica, è rappresentata dalla minaccia, im-
minente, della sua chiusura. Il che, in una
zona depressa come quella aquilanla e per
una popolazione la quale vive ancora di emi~
gl'azioni, di stenti e di attese, s:ilgini£ica non
sOilola perdita del pane per 38 famiglie di
l,avoratod. attualmente oocupati, ma anche
,la pe:rdita di, una oonoreta possibilità di pro.

curanselo per altre di dÌisoocupati.

Ocoovre, infatti, aggiungere che Ja «Me.
dipharm » ha in se stessa un potenziale pm~
duttivo e di Ilavoro che, convenientemente
atthrato, è iill grado di ,alSsoI'bÌ1~euna mano~
dopera di almeno altre 200 unità lruvOlrative,
cui, in ,caso contrario, sfuggirebbe una rara
e non astratta 'possibilità di occupazione.

È anche iill tale prospettiva che .l'inteI1ro~
ganterit1ene ,indilspensabi,le ed mo,gente che
ill Govemo intervenga. (rint. or. ~ 1416)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa~
coltà di l'ilspondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviallOne civile. Rispon~
do per conto ed in sost1tuzione del Sottose~
gretario per !'industria, il <commercio le l'ar-
tigianato incaricato della risposta, che prega
di essere scusato per la sua assenza.

La « MediJpharm )}
~ «Meditel'ranea Far~

maceutica », già ({Europha,rm » ~ è una :so~

cietà a responlSabilità limitata, oostituita nd
1963 con un capitale di 200 milioni,.
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La società ha realizzato a Scapito, in p'ro~
vÌ'JJcia dell'Aqurla, uno stabiHmento per la
fab~ricaziO'ne di prodotti farmaoeutici, st1~
mata ciJ1ca 300 milioni di lire, entrato in at~
tività neJ nO'vembre 1966.

L'at\ività sembrava bene avviata, anche se
vi emno difficoltà nel reperimento del capi-
tale di esercizio.

In seguito cominciarono a verificarsi prote~
sti cambiari ,t;' ben presto emergeva una si~
tuazione di grave dissesto a seguito delle
indagini d~sposte dalla procura della Re~
~pubbHca.

Con decreto del 6 febbraio 1970 il tr,ibu~
naIe de'lil'Aquila ammetteva la ,sO'cietà ad am~
ministrazione controllata ed il 26 deHo stes~
sa mese ha fatto seguito la dichiarazione di
fallimento con la nomina del curatore.

Questi è ,stato autO'rizzato a stipulare un ~

oontratto di affitto ,dell'azienda per la durata
di quattro mesi con il presiJdente della sode~
tà {( Medica Medkinali Aquilana », sQicietà
cooperativa di produzione e lavoro costituita
nel settembre 1970 da un gruppo di persQine
in maggiQiranza formato da ex dipendenti
deHa «Medipharm».

Detto contratto è nel frattempo scaduto
e la società cooperativa ~ che pemltro è
in via di scioglimento per nQin aver raggiun~
to lo scopo sociale ~ nom ha proceduto alI
rinnovo deHo stesso, per cui lo stabiilimento
ha dovuto oessaJ:1e ogni attività.

Per quanto riguarda la pO'ssibi'lità di un
intervento delle partecipazioni statali, il re-
lativo Dicastero, all'uQiPo interpellato, ha co-
municato che non rientra, aIlo stato attuale,
nei progmmmi dell'IRI un intervento nel set-
tore fanmaceutko.

Circa la possibilità che lo stabilimento ven~
ga rilevato da altre aziende del settore,
faccio presente che, 'élilmomento, non è da-
to sapere qUalIe esito avranno i contatti in
cO'ns,o.

Della vicenda dello stabilimento si sono
vivamente interessate le autorità locali ed il
Ministero dell'industria non mancherà di se~
guire gli ulteriori svi,luppi deUa questiQine
attraverso i propri organi periferici.

A C C I L II. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawltà.

A C C I L I. Signor PJ:1esidente, onorevole
Sottosegretario, oQimincerò CQin il dke ohe
appare abhastanm stirano che tre dicasteri
interessati a questa interrogazione (cioè i
Ministeri del lavoro, deH':iJndust,riae delle
partecipazioni statali) pJ:1endono liln prestito
il sottosegretario Cengarle dei trasporti per
unar:i,spostla.

Ringrazio comunque vivamente i,l sottose-
gretario Cengarle per IlarispOlsta che mi ha
dato, anche se essa mi t,rQiva completamente
insoddisfatto.

Poc'anzi da questo stesso banco ha parla-
to il senatore Veronesi; e se egli fosse stato
al banco del Governo, p'J:1obabHmente mi
aVJ:1ebbe dato una rÌisposta meno libenale del~
,l'intervento liberalle che testè i,l medesimo
ha fatto. E perchè? Perchè l'attività che è
connessa a questa azienda, la {( Medipharm »,

che prQiduceva medicinali (dioo produceva
peJ:1Chè ,adesso ha chiuso definiltivamente i
battenti), è un'attività che, sotto ogni profilo
ed Qigni aspetto, andava oomunque sarlva~
guardata. Tanto che non si può sostene~e ill
principio che il Ministero delLe partedpazio~
ni statali, dilnanzi ad un f'altto fallimentare
come quello della « Medi,pharm », nQin possa
e non debba intervenke; non è soltanto in
ballo l'attività dell'azienda in quanto tale ma
la vita di 38 famiglie le quali riuscivano co~
munque a trovare una Ipossibilità di lavoro
proprio nell'ambito della « Medipharm ».

Ma la cosa più g~ave è connessa al fatto
che questa industria non poteva soltanto svi~
rluppa~e un'atti,vità di lavoro pari a 38 uniltà
di dipendenti. La capacità di lavoro dir que~
sta attività industr:iale av'rebbe potuto mg~
giungere perfino 200 unità. Ed i,l Presidente
di quest'Assemblea, che conosce molto bene
la ZQina, sa quale grossa manna ,sarebbe sta~
ta .per gli abitanti di essa 'poter avere una
possibilità di Ilavoro nQin solo connessa a 38
uni,tà lavoratilve ma estesa a ben 200 unità
lavorative. Tanta è l:a capacità e la potenZJia-
lità di questa impianto che invece allo stato
delle cose è chiusa. I 38 rdilpendenti sono sta~
ti licenziati, i 200 disoccupati locali non han~
non trovato possibilità di lavoro ed i tre Mi~
nisteri coralmente ci fanno sapere che non
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c'è niente da fare: quello del lavoro non
può .~ntervenire e n10n si preoccupa di ,tali
unità che restano in stato permanente di di~
occupazione; quello dell'industria dice che
non è affar suo; il Ministero delle partecipa-
zioni statah dice infine che non può nè Ise
ne vuole oocupare,e non so perchè. Ripeto,
questo dilscorso avrebbe potuto fado il se~

natO're Veronesi e non un Governo di cen~
tra-sinistra il quale non deve venir:mi a rac~
oontare che, di konte ad una situazione di
questo genel'e, in uno stato di sviiluppo delle
attività a carattere farmaceutico, non ha una
poslsibitlità conOI'eta di interv,enta e quindi
di potenziamento dell'atti~tà i'l1dustmilal'e
stessa, dandO' in conseguenza lavoro aIle fa~
migli e disoccupate ed estendendo tale possi~
bilità di lavoro anche ada:ltre famiglie che
vivono in uno stato di permanente disoccu-
pazione.

Ma la cosa ancora più grave (e così con~
dudo) è che una attività che esisteva alla
periferia deJl'Aqui1a, che comunque riusci~
va a sviluppare una certa male di lavoro
ed assorbiva la mano d'opera disoccupata,
la si è fatta spegnere lentamente, senza che
nessuno si sia sagnato di intervenire. A parte
gli sforzi che abbiamo cer'cato di fa.re lo-
calmente invocandO' sussidi preso le banche
eccetera, 'per il resto c'è stato un disinte-
resse assoluto.

Questo è grave, inoltre, pel'chè, a monte
anche di fatti recenti che sono avvenuti al-
l'Aquila e dÌ! cui questo Pa:rlamentasi è a
lunga oocupato ~ e giustamente ~ c'è an-
che uno stato di tensione che deriva dal f'at-
to che trovare un lavoro diventa una spe-
cie di impresa a,ua quale debbono palrtecipa~
re parlamentafli, dkigenti, ,sindaci, pr,esirdenti
di ammil1lstrazioni provinciali. E quando
possibilità concreta esiste per effetto di una
iniziativa, sia pure presa da un imprenditore
privato, ce la faociamo sfuggilre di mano per
non trova:re i mezzi onde intervelllilre ulte-
riorment,e in un momento di partkolare dif~
ficOlltà. Questo a110ra mi sembm ancora più
riprovevole, soprattutto perohè in tutta la
Regione, ma in ,particolare in queUa zona,
qaundo ill comitato regionale per Ila Ipro-
grammazione ha tentato di operare, tutti ,san-
no che non è riuscito a cavare un ragno dal
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bu~o. Non siamO' ,riusciti a metter1CÌ d'accar-
do, pur aUm¥eI1SO una s'eI1ie infinita di< in~
contri, di convegni e di intese, non siamo
riusciti a trovare la possibilità di fare un di~
scorso sull'industrializzazione che fosse sta~
to condivisa da tutti. Quill1dianche quando
il fenomeno dell'industrializzazione trova la
possibilità di .real,izzarsi attmverso una ini~
ziativa privata, a questa iniziativa non si 001'-
risponde poi con un'azione concreta, quando
essa perde il convroUa della situazlione, come
nel n10stra caso, e si va verso il fallimentO'.

Pertanto, mentre ringrazio il sottosegreta~

'l'io Cengarle, non posso non essel'e completa~
mente insoddisfatto di quello che mi ha
detta.

P RES I D E N T E. Ringrazio lÌlI'sotto-
sergl'etairio Cengamle di aver assaltO' il compita
che gli è stato affidato, ma voglio assicurare
il Isenatore AcciJli che Ila Presidenza del Se~
nato 'dchiamerà l'attenzione del Gover1ll0 Isul-
la rnecessità che a I1ispondere alle interl'olga~
zioni siano i sottosegretari dei Ministeri ai
quali le interrogazioni sono state ,rivolte.

A C C I L I. La ,ringrazi<o.

P RES I D E N T E. Segue un'lintermga-
zione del senatOl'e Germanò. Se ne dia let~
tura.

G E R M A N O ' , Segretario:

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e dell'in~
terno. ~ P.remesso che il Consiglio comu-
nale di Barcellona Pozzo di Gotta ha ap'pro-
vato un ordine del giornO' nel quale, tra <l'al-
tro, si legge quanto segue:

« Constatato che a tutt'oggi l'unica azil0n~
da esistente, 1"'Electromobil ", malgrado le
pressioni esercittate dal Consiglio e dall'Am~
minist:Daziane, non ha 'ripreso l'attività pro-
duttiva, nel deplorare l'l]nspiegabille immo-
bili>smo degli organi pmposti alla soluzione
del problema, invita it! P:residente del,la Re~
gione, l'Assessore al1'indust,riae commeI'da
e l'ESPI, che detiene l'intero pacchetto azio~
na1:i1O,a mettelre in atta, senza ulteriod re~
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more, le opportune rnizilé1<tive tendenti> allla
soLlecita ripresa dell'attività dell'azienda...
Si ,riserva, inDi,ne, di prendere quaLsiasi ini~
ziativa, compresa quella di mobilitare tutta
la cittadinan~a, onde pervenke ,alla lp'J1onta
osluzione del grave problema)},

l]'interrogante chi'ede di conoscere quali
provvedimenti 11Ministri interrogatiinten~
dano adottare in ordine al,le richieste ed al1e
prospettive avanzate dal Consiglio comunale
di BarceUonaPozzo cl] Gatto. (int. or. ~ 1872)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondeJ1e a questa interrQgazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Ri~
spondo per conto ed in sostituzione del
Sottosegretario per ]'industria, il commercio
e l'artigianato, incaricato della risposta, che
prega di scusé1<J1lo.

La società per azioni {( Electromobil )} per
la fabbricazione di frigor'-feri, con sede e
stabilimento in Barcellona Pozzo di Gotto,
si trova fin dal 1966 in una stasi produttiva
e ciò per una serie di cause fra le quali dto
la non felice scelta ubicazionale, le carenze
di carattere finanziario e le carattt>ristiche
dei settori in cui opera, dove si è manife~
!i;tata una fortissima concorrenza non sop~
portabile dall'impresa.

In considerazione della limitata econo~
mia del luogo ove è sorta l'industria, la so~
cietà «Electroiffiobil)} venne rilevata dalla
SOFIS (società finanziaria operante nella
regione siciliana) e agli inizi del 1969 il
pacchetto azionario venne ceduto dalla
SOFIS alla ESPI (Ente ,siciliano per la pro~
mozione industriale).

Quest'ulltimo ente, dopo avere ricostitui~
to il calpitale della soÒetà, ammontante a
500 milioni di lire, ha provveduto a ristrut~
turarne la condizione economico~finanziaria,
diminuendo nel 1970 la forte esposizione de~
bitoria della società nella misura del 75 per
cento circa e ipervenendo così ad una si~
tuazione di sicurezza per quel che concer~
!le la struttura economica e patrimoniale
delll'impresa.

Assolto tale compito, l'EStPI e l'ammini~
strazione della società hanno aViviato npl
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canso del 1970 trattative con gruppi finan~
ziari interessati al settore per una sezione
dell' azienda.

Tali tentativi non hanno avuto un esito
concreto e quindi gli organi dell'ESPI han~
no preso contatto con l'IRI per studiare la
possibilità di inserire l'azienda, opportuna~
mente trasformata sotto l'aspetto produtti~
va, nel quadro delle iniziative previste dal~

l'IRI in Sicilia.
Qualora l'ESPI non riesca a trovare una

soluzione idonea, dovrà procedere alla mes~
sa in liquidazione della società e di ciò ha
dato notizia ai locali rappresentanti dei lavo~
ratori.

G E R M A N O '. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A N O'. Signor Presidente, debbo
dichiararmi insoddisfatto della risposta del~

l' onorevo1e Sottosegretario e ne spiego i
motivi.

Il comune di BaJ1ceUona conta circa 30.000
abitanti in continua crescita per la forte im~
migrazione dai paesi vicini di nuove forze
di lavoro. Le occupazioni principali degli
abitanti si riscontrano per lo più nell'agri~
coltura e nel commercio.

Da decenni la popOllazione ha perseguito,
con mOllta speranza, lo SCOlpOdi vedere 'rea~
Hzz.arsi nel ,territorio iniziative industriali,
non sOIlo per daire lavoro alle giovani genera~
zioni che si aff3Jcciano al mondo del lavoro
ma sop.mttutto per 'rispondere ad una sentita
esigenza del mondo della produziolle agricola
e del settore commerciale. Quando fu assrun~
ta l'iniziativa della costituzione dell'« Elec~
tromobil }}si padò, in modo certamente S'pro~
positato, d~ una grande opera di i:ndustri<a,liz~
zazione del territorio; la cessione di circa
36.000 metni quadrati di teJ1reno, a pvezzi di
favore, agli operatori privati non locali, che
posem le fondamenta dell'azi.enda, e l'istitu~
zione di una zona industriale fecero sorgere
molte speran:òe che ben presto si tmlsforma~
rono in ililusioni pericolose.

Lo dimostra la soeha del settore tprodut~
tivo che avrebbe dovuto consigliare .l,a mas~
sima prudenza a persone, enti ed ammini~
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strazioni pubbliche che fadl1tarona l'dJmpian-
to indus.triale e che ne pubblicizzarana, can
tanta di musiohe e tamburi, l'importanza e
,la cansilstenza.

Il f,aHimenta dell'iniziatirva ara fa piange-
re Lacrime amare allIe ,steSlse persone, le qua-
li, can la stessa facilità con ,Iraquale si av-
venturarana nell'iniziativa, o:m cercana di
scaricare ile pesanti ,responsabiHtà Isu~le spal-
le di altri, per essere precisi degli ammini-
stmtori della Regione e dell'ESPI, !rei ,saltan-
ta di avere rilevata un'azienda fallimentare
con !'intento di salvare il salvabile. E dò a
noi sembna Slca:r:retta ed imprudente :peI1chè
rl'opiniane pubblica sa a chi deve addebitare
ìl fallimento dell'iniziativa e ill tramanto di
una industriraHlzzazione del territodo.

C'è da cMedeI1si quanto è oostata la£aooen-
da alle finanze del~la Regione, del Comune (so-
cio deLl'iniziativa) e dell'ESPI; c'è anoona da
augurarsi che, prima o pO'i, i responsabiH
siano chiamati a dspondere almeno di fron-
te all' opinione pubblica.

La popolaziane di BaI:[1ceHona non merita
un simile trattamento: quella pacifica, laba-
riosa, industriosa popolaziO'neme:dtava e me-
ri!ta dÌ! vedere :realizzarsi nel suo territol1ia
l'industrializzazione, che potrebbe ,soc1dilsflalre
le sentite esigenze economiche, produttive e
lavorativ,e locali.

D'altronde il oomune di Barcellona è stato
inclusa nel comprensorio del consorzio del
T:ilI'reno, che comprende tutta ,la fasda costie-
ra che va da ViUafI1aDica Ti,l1rena al ponte
Termini, confine di Barcellona con il comu-
ne di Terme Vigliatore. In questo comp:ren-
sorio sono sorte, semp:re al di fuori di Bar-
cellona, importanti industi:rÌle, dall'Halcemen-
ti aHa Pirelli-Sidlia di ViLlafranca Ti,:rrena,
dal:1a Mediterranea aHa Metallurgica di Mi-
lazzo, per di're le pÌlùimpartanti.

Barcellona rimane fuori da tali iniziative;
eppure essa ha avuto rappresentanti a liveUo
governativo aIla Regione siciliana; eppure
Balìcel,lona in tutti :i aampi conta emirnern,ti
esponenti, conLa forze deLla produzione e
dell'iniziativa privata veramente all'altezza
deUa situazione.

È evidente che a BarceUona c'è qualoosa
che non va e noi riteniamo che non b~IISlta

portare in consigJlÌIo comunale un ordine del
giarno per deplorare l'inattività della Regio-
nee dell'ESPI, quando si ,sa che questi enti
hanno erogato all'azienda centinaia di mi,.
,lion] 'senza che venÌ!sse tuor,i dallo 'stabili-

menta un sO'lo prodotta finita!

È anCOiIia pericolO'so minaodare, come fa
il Consiglio comunale nell'ordine del giorno
dhe abbiamo citato nell'interragazione di
aui dÌ!scordama, !!a mobilitazione delila dtta-
dinanza se non si provvede a riprendere l'at-
tività, quando è opin101ne diffusa che la po-
IPolaz1Jone dovrebbe mobiHtarsi contra i Ire.
sponslabiJi del falHmento dell'~]niiziati\éa e aon-
,t:w cOlIoro i quali hanno promesso o fatto
intravvedere numerosissimi posti di 'lavoro,
benessere e felicità per tutti!

Sta di £atta che ii lavoratonr ora gi:acdono
disoccupati, molti !sono emigratia:lrl'esteno e
di «Electromobil}} e di industrializzazione
non si parla più. Così finiscona le promesse
di uomini facili, di improvvisati operatori,
di amministratori propensi più a promettere
che a mantenere.

Per Bal1cellOina è neCeSSra'I1Ì1auna parola
nuorva, seda e sicura; BarceUona attende
molte cose nuove, ma soprattutto attende dal
Gave:rno l'iniziativa deJ1e partecipazioni sta-
tali per rl'insediiamento di impianti indus,tlI1ia-

H. Per queste ragioni, ono:revoile SOittolSegIieta-
rio, prendendo atta delrlre sue dichialI1azioni
e delle pl'ospettive che ha ~Ì!ndicato nella sua
'risposta, non posso nOln d:khilararmi inisoddi-
sfatto. Insaddisfatto ancom pel'ohè ella pa-
venta la 'Pl'ossima tliqu]dazione dell'azienda,
quando è risaputo che i tentiatÌlvi fatti da pri-
vati per cdlevarLa SOino st,ati, ,sin dal manife-
starsi, scoraggiati e respinti. Vi isono pesanti
responsabilirtà politkhe e forse anche non po-
litkheche bisognerebbe ,smaschemre nell'fin-
teliesse delle papO'lazioni e del,lo 'SvUuppo
economico e sociale del territorio barcel-
lonese.

Riteniamo che il Govemo abbi/a il dovere
di intervenke anche per questa e 'resti'amo
fiduciosi ohe Ila verità verrà a manifestarsi
in tutta Ila sua reaLtà.

:P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
,le intelirogazioni è esaurita.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogaz10I1ir per\éenute 'alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere i moti-
vi, davvero inspiegabili, per i quaLi siano
frapposti tanti indugi all'esecuzione degli atti
validi ai fini della pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale del piano territoriale paesisti-
co dell'isola di Procida, ormai da lunghi an-
ni approntato daLla Soprintendenza per La
Campania, per incarico ricevuto dal Ministe-
ro, e di recente, nel novembre 1970, firmato
anche dallo stesso Ministro a conclusione
dei lavori della competente Commissione mi-
nisteriale, alla quale il piano era stato affi-
dato per l'esame di competenza.

La pubblicazione s'impone con assoluta
urgenza, quando si consideri che il lungo ri-
tardo, prima nella definizione e nell'esame
del piano paesistico e, ora, nel compimento
degli atti necessani a renderlo operante, ha
in tutti questi anni consentito, anche in as-
senza di un piano regolato re generale del
territorio comunale, gravissimi abusi della
speculaZJione edilizia che minacciano in mo-
do irreparabile il tessuto paesaggistico del-
l'ambiente e sconvolgono profondamente,
condannandola alla rovina, una delle più pre-
ziose, ed oggi, purtroppo, anche rare, testi-
monianze, tra tutte le isole del Mediterraneo,
di mirabile unità architettonica, culturale e
sociale. (int. or. - 2248)

GENCO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se non ritenga necessario di-

SiPorre di piÙ ampi studi e ricerche in rela-
zione al costruendo attraversa/mento sta-
bile, viario 'e ferroviario, dello Stretto di
Messina, onde poterlo attraversare, non già
dove soltanto in apparenza potrebbe sem-
brare più facile e ,più sicuro, e cioè dove
la ,distanza tra la Calabria e la Sicilia è
minima, bensì nelle zone molto a sud di
tale punto, cioè laddove, per effetto della
mGliggiore'larghezza e della maggiore profon-

dità dello stesso Stretto, :i vo["ttici e l,e cor-
renti marine si annullano ed i venti, per al-
tre ragioni, si normalizzano, e dove, infine,
sarebbem enormemente facilitati tanto i rac-
cordi ferroviari in SkiHa quanto le locali
soluzioni urbanistiche.

,PeI1chè, infatti, volere ubicare una così
importante, quanto costosa e delicata, ope-
ra proprio in quel punto, il piÙ pericoloso
di tutto 'lo Stretto, dove le piÙ diaboliche
insidie si <concentrano e dove i pericoli pro-
venienti ,dalle locali faglie, da terre.moti e
bradisismi, da vortici e violente correnti
marine, da venti impetuosi e dall'incerta
consistenza dei sottosuoli si aggrovigliano
in una paurosa intel1dipel1denza,~ fino a po-
ter .provooare dei terribili disastri? Soltan-
to nel caso in iQuifosse assolutamente im-
possibile evitare una 'Così di'Eficile, quanto
infelice, ubicazione dell'iiIIllPortante attraver-
sa/mento, si potrebbe resrponsalbilmente sfi-
dare tale tremendo rischio!

Scendendo viceversa a sud della predet-
ta sezione minima dello Stretto (idea pe-
raltro ,del tutto nuova e finora mai pro-
spettata in quanto inegruivo:cabilmente pre-
elusiva alla quasi istintiva idea relati,va a
qualsiasi tipo di Iponte) si potrebbe, con i
nuovi mezzi posti a disposizione dall'attua-
l,e progresso, non soltanto real,izzare un si-
curo, quanto funzionale, attraversamento
stabile, ma anche facilitare la 'soluzione del
non poco importante problema dei raccor-
di ferroviari, nonchè quella dei problemi
urbanistici relativi ad un felice assetto del-
le città di Reggia Calabriae Messina, le
quali ~ in particolare Reggia Calabria ~

oltre a non correre più il rischio di un
mortificante, definitivo isolamento dal l'e-

.sto della nazione, verrebbero anche agevo-
late nel reperimento, altrimenti diffircile, de'l-
le aree necessarie ai loro insedia/menti e po-
trebbero essere direttame.nte collegate tra
loro per costituire un'unka, grandiosa me-
trqpoli sullo Stretto, destinata ad indubbio
e notevole sviluf~po turistico, così da po-
ter o.£frire una decorosa fonte di lavoro alle
locali popolazioni, e in particolaI1e a quel-
la .di Reggia Calabria che, mai come ades-
so, sente la neoessità di non essere allonta-
nata dalla «.sua» Messina (come le ,CGlipite-
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l'ebbe in casa di ,d1versa ubicaziane dell'ape-
l'a in rparala), ma di essere iViceversa il più
possibile avvitCinata alla medesima fina a
patersi can essa fandere, carne innanzi det-
ta, in un'unica metrapali.

Quanta sopra premessa, quale Isostanzia-
le impartanza patrà darsi all"esita del nata
cancarsa di idee se can essa, rpur 'se giuri-
dicamente valida, ,si premiano" nan già le
ricercate nuave idee atte a pramuavere la
realizzaziane di un attraversaftnenta vera-
mente sicura e risalutiva dei rprablemi locali,
ma le idee relative ai già natissimi panti,
la cui realizzaziane, altre a nan risalvere
i locali problemi, ,camporta, nella peraltro,
abbligata seziane, il rischia di tremendi di-
sastri? (int. al'. - 2249)

LI VIGNI, TOMASSINI. ~ Al Ministro.
delle finanze. ~ Per sapeI1e se corrisponde
a verità quanta pubblioato nel n. 5 del set-
mmanale « AZ » itn m~rito alla proprietà del
signor Renato Oi1]i di Portooannane, presi-
dente I1egianale per il Lazio dell'ONMI, ed
alla disparità abissale che esisterebbe fra
tali beni ,e la denuncia dei l'edili ti.

In particolare, si chiede ,eLisapel1e se è ve-
ra che, a frante di un reddito annua com-
pless.ivo denunai,ata per il 1969 di lire 401.000,
con un imponibile di lire 161.000 ed un ver-
samento di lire 9.000 all'anno di tasse, sta-
rebbero notevoli praprietà immohilia!'i ed un
tenore di vita enarmemente supemore.

Gli interraganti chiedono" inaltre, di sape-
re quaLe trattamento, ha avuto la predetta
denuncia da parte degli uffici fiscali della
Stata e dell'Amministraziane comunal,e. (int.
or. - 2250)

CATALANO, ROMANO. ~ Ai Ministri del-
la sanità e dell'interna. ~ Per canoscere
quali interventi di loro competenza intenda-
no adottare di fronte ai gravissimi episodi
verificatisi il 16 marzo 1971 nell'Ospedale
psichiatrico di Nocera Superiore « Mater Do-
mini », originati nella mattinata ,da una vi-
vace discussione, seguita da violenta lite tra
due ricov:erati, ripresi nel pomeriggio c'On
l'aggressione le tragicamente conclusisi con
la uccisione di uno dei due pazienti.

Dall'estrema gravità di tali fatti, in tutto
simili a qudli verificatisi alcuni mesi fa,
quando un altro ric'Overato venne uccisa nel-
la stesso Ospedale, emergono, nuovamente
le responsabilità degli amministratori e dei
proprietari, già altre volte denunciate dai
sindacati provinciali edrul persanale dipen-
dente a tutti i 'livelli, nonohè quelle più am-
pie delle autarità sanitarie, provinciaLi e na-
zianali, che ben conoscono ,la grave situazia-
ne esistente nell'Ospedale, caratterizzata da
preminenti finalità privatistiche di massima
profitta ed in partkolare dallla camnza, più
valte lamentata, di persanalle infermieristica
assolutamente inadeguata alle esigenze mi-
nime di assistenza e.vigllanza dei pazienti.

Gli interroganti chiedono" pertantb, di co-
noscere quali pravvedimenti si intendano
adottare per la neoessaria ed urgente rega-
larizzazione della situaziane esistente nel-
l'Ospedale in parala. (int. or. - 2251)

Interragaziani
con richiesta di rispasta scritta

TERRACINI. ~ Al Ministro, della sanità. ~

Segnalandagli il fatto, madesta ma signifi-
cativa, che sulla scheda a stampa adaperata
dal Centra trasfuS:1anale sangue « Fatebene-
fratelli}) figura, fra i vari dati da farnirsi dai
danatari, anche quella relativa alla laro raz-
za, e cansideranda came, da parte degli
esperti in materia, si escluda che la razza ca-
stituisca un elemento camunque influente
per la classificaziane dei gruppi sanguigni,
si chiede di sapere se nan ritenga di daveI'
invitare i diI1igenti di detta Centro a sap-
primere dal questianaria la pertinente ri-
chiesta, la quale suana a a testimanianza del-
la laro ignaranza scientifica avvero a testi-
manianza di una laro persistente mentalità
antidemacratica. (int. SCI'. - 4938)

FABBRINI. ~ Al Ministro. del lavaro e
della previdenza sociale. ~ Per canascere
quali uI1genti pravvedimenti intenda assu-
mere per assicurare cantinuità e stabilità
d'impiega ai dipendenti degli uffici fiduciari
degli enti mutualistici e della Federazione
ordini farmaceutici italiani (FOFI), minac~
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ciati di licenziamento COrll!'imminente sca-
denza della convenzione e con la prospet-
tatà soppressione degli uffici stessi.

Per sapere, in partkolare, se il Ministro
non ritenga giusta ed accoglibile la riven-
dicazione avanzata dai dipendenti di tali
uffici ,e dalle organizzazJioni sindacali (CGIL,
CISL, DIL) per un loro inserimento negli
organici delle nuove strutture che saranno
istituite con la rifot1ma sanitaria, soprattut-
to in considerazione del fatto che detti lavo-
ratori hanno ,finora svolto la loro attività
anche per conto dei vari enti mutualistici.
(int. scr. - 4939)

STEFANELLI, MASCIALE.~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed ai Ministri
dell'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub-
blici, del lavoro e della previdenza sociale,
del tesoro e dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Premesso:

che la depressione economica sta di.
struggendo progressivamente ogni possibilità
di lavoro e di permanenza oivile e sociale
in tutta la vasta zona della Murgia, in pro-
vincia di Bari;

che la disoccupazione e l'emigrazione in
massa sono i datli permanenti;

che i lavoratori di tutte le categorie e le
popolazioni di Acquaviva delle Fonti,' Alta-
mura, Andria, Bitonto, Corato, Gioia del Col-
le, Gravina, Grumo Appula, Minervino Mur-
ge, Spinazzola, Santeramo in CoUe, Canosa
di Puglia, Cassano delle Murge ,e Poggiorsini
hanno dato luogo, il 15 marzo 1971, ad uno
sciopero generale per richiamare l'attenzio-
ne delle autorità sulle squallide condizioni
economiche e sociali in cui vivono,

gli interroganti intendono conoscere se
i Ministni competenti non ritengano di do-
ver intervenire urgentemente per poter av-
viare a soluzione i problemi indkati negli
ordini del giorno inviati da tutte le organiz-
zazioni sindacali alle autorità provinciali, re-
gionali e nazionali. (int. scr. - 4940)

BARDI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia al

corrente dei fatti negativi connessi all'appli-
cazione della legge 2 aprile 1968, n. 482, sul

collocamento obbligatorio degli invalidi, con
particolare riferimento al dilagante fenome-
no delle richieste di esonero dall'obbligo di
assunzione da parte delle aziende.

Per quanto riguarda, per esempio, la pro-
vincia di Potenza:

a) dall'entrata in vigore della legge ben
18 aziende hanno presentato domanda di eso-
nero parziale o totale dall' obbligo di assun-
zione, provocando la totale paralisi del col-
locamento;

b) il Mini,stero, competente a deliberare
circa la reiezione o l'accogli mento delle do-
mande, nel periodo dal luglio 1969 ad oggi
ne ha prese in esame soltanto due in seguito
a ripetuti sollecitJi delle associazioni interes-
sate.

È evidente il danno per le categorie inte-
ressate, le quali restano invano in attesa di
posti di lavoro che sarebbero invece reperi-
bili. Si chiede, pertanto, quali direttive si in-
tendano emanare per giungere rapidamente
a dare completa e soIJecita attuazione alla
citata legge n. 482. (int. scr. - 4941)

BARDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere, anche in re-
lazione alLe reoenti soHecitaZJioni fatte da par-
te della Regione Basilioata, Sie non ritenga
urgente e necessario disporre oonsistenti fi-
nanziamenti in favore deglli Ispettorati fore-
stali della Basilicata, affinchè siano mess,i in
condizione di operare convenientemente ed
adeguatamente con interventi di difesa, di
sistemazione e di £orestazione della monta-
gna lucana, e ciò in oonsidel'azione della
grave situazione in cui versano specialmente
le zone montane della regione, che continua-
no a spopolarsi e ad impoverirsi, mentre im-
mediati ed adeguati interventi potrebbero
servire anche ad impiegare larga parte eLi
mano d'opera disoccupata che, attualmen-
te, non trova impiego nè in attiVlità agricole
nè in attività extra-agrio01e. (dJnt. sa. - 4942)

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere la sua opinione sul-
la Raccomandazione n. 201, approvata dalla
Assemblea dell'DEO, nella sessione di giu-
gno 1970 ~ su proposta della Commissione
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degli affari generali sulla politJioa Est-
Ovest e sulLa Confe~enza per la sicurezza
europea.

Detta Raooomandazione auspica, :tra
l'altro:

una consultazione preliminare volta alla
conduslione di un aooordo oon l'Unione So-
vietica e con i Paesi membri del Patto di
VaI1savia;

un'intesa suLle conseguenze di un even-
tuale ,accordo concluso -con 'bal,i Paesi del-
l'Europa occidentale complessivamente con-
siderata;

un esame delle oondizioni alle quali po-
tll1ebbe aprirsi l'anzidetta Conferenza. (int.
scr. - 4943)

MINNOOCI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere: se riten-
ga legittima la prassi secondo cui i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, all'atto in cui
cessano dalle rispettive cariche, portano con
sé tutto il carteggio delle proprie segreterie
e ne dispangono liberamente; se gli risulta
che tale prassi è stata castantemente osser-
vata; se gli consta che si sia mai dubitato
della liceità della prassi medesima sotto
qualsiasi profila e se giudichi comunque am-
missibile un qualsiasi dubbio in proposito.
(int. scr. - 4944)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 29 marzo 1971

PRESIDENTE. IlSenatoltomerà
a ,riunirsi in seduta pubblioa lunedì 29 mar-
zo, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Canversione in legge del decreto-legge
30 gennaio 1971, n. 5, e nuove norme in
favore dei mutilati ed invalidi civili (1623)
(Approvato dalla Camem dei deputati).

2. Deputati BERAGNOLI ed altri. ~

EsclusiÌone dei distributori e rivenditori
professionali della stampa periodica dalla
reslPonsabilità derivante dagli artkoli 528

e 725 del Codioe penale (1281) (Approvato
dalla 4a Commissione permanente della Ca-
mem dei deputati).

NENCIONled altri. ~ Modifica dell'ar-
tico.lo 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
in relazione agli articoli 57, 528 e 725
del Codke penale, sulla respansabilità
degli addetti alla diffusione della stampa
periadica( 49).

H. Seguito della discussione dei disegni di
Ilegge:

Riforma dell' ordinamento univel1sitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifka del-

,l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento ddl'Università (394).

GRONCHI ed a1tri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Eserci2Jio dei
diritti democratici degli studenti neUa
S'cuo.la (81).

BALDINIe DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiHz-
zazione deWincarico di alcune categorie
di inoaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
teonici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruo.lo dei docenti universitari (1407).

III. DLsoussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524) (I scritto all' ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 11,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




